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A CHI LEGGE- 



SS E fi DO fiate 'vifitàto il J^ìonaHerio 
delle Spìrito Santo per ordine di ^oHro Si- 
inore INNOCENTIO XI. daX Signor 
Cétrdindle Tfariarigo , e %^onft^nor Tancia^ 
tici t e trouatiui introdotti nella Difciplinéu» 
. ^golétte non pochi diufi , teme fuole quando non hà occhio 
che 'vegli ^ h legge ^ che intimorifis . Fattane la relatione 
parue necejfario alla Sacra Qongregatione della 'UiJttéLj 
^^poHolica r interporui alcuni Decreti per ridurre à formé 
di 'Vita cjfernante il Sacro Qhio^ro : ^e fi refe difficile^ 
V accettazione di ejfi alle Madri Capitolari , le quali tut* 
te ccl fìttofcriuergli mofirarono il defiderio , che haueuano 
delf Ojfiìuan^j^ 7{egolare . f/or perche fra Decreti %mo 
raccomandaua alla prudenza , e Zelo del Signor Cardinal 
Carpegna Vicario , che fi formafiero Coflitutjeni da leg-^ 
gt^fi , tP* ojferuarfi . Il Signor (Cardinal 1/icario applicò 
C animo à ritrouare le proprie dell'Ordine, ìHitutodel» 
le Canoniche Regolati , f apendo effeìfi fiampate in T^ma^ 
fin dell'anno 1624. ^e quali trouatefi dvppo qualche dili' 
genz,a, fi come ne fece molta fiima per ejfer fiate fauiamen- 
te y e fantamente ordinate 3 così parutro e copiofe , 
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àlcune farti intfraùeiAili , cntU giudici , che ftmpre fe ne 
douefe feriare ^vn efempUre prefo U Médrt 'Badejfa , 
in tànto ordinò , che fi diHendejfe tipetto col mcdefì- 
mo ordine , r fi riduce ffero alU forma più praticabile per 
facilitarne Icjferuan^a • JB perche ^eHa hakhié il fuo ef- 
fetto /limò necejfariò , che fe ne ftsmpajjero molti ejernpla^ 
ri , perche ciafcuna pojia hauerlo alle mani per ejercitarfi 
alla perfetta cjferuan^ay O* à maggiore perfezione. 
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SOMMARIO 

DELLE COSTITVZIONI 

Che fi dcuono da tutte ofTcruarc . 





Enchc la Redola del Padre imc-Agoftino 
comporta > fia quella , che hà à perfezziona- 
re la nortra vita j E però necellario , che fi 
formino Cortitutionii le quali prefcriuano 
~r ^3 maniera con là quale dobbiamo regolar- 
CI per I offeruanza più efatta della medefima Regola., 
e ancorché quertcCortituzioni non oblighino l'inofler- 
uantidiefleà colpa veruna, ò pena fpirituale; nulladi- 
meno puòl'inoflcruante farfi rea di colpa perla materia 
vietata, ò per lo fprezzo, che vi aggiungelle. 

DiOa Carità frà U Sartie. Cap. i. 

E Perche il Santo Padre comincia con quel bel pria- 
cipio , eh e il fondamento di tutte le offeruanzo 
Regolari, cioè la Concordia , & vnionc frà le Sorelle , la. 
quale /ola come dice S.Girolamo fi li Religiofi , fà li 

Monaci, c fa IcMonachcperchefenza la carità li Mo-' 
naikn (ono Inferni , e gli lubitatori di e/fj fono Demo- 
ni i la doue con la Carità li Monafteri fono vn Paradifo 
in 1 erra, e quelli che l'habitanofono tanti Angeli . 

1 er tanto ognuna fopporti Taltra ; niuna fi moflri 
contennofa, aniacrice delle riffe K.delie dilcordie , e lei 
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alcuna maì fi rrouerà , che femini diffordiè fra le Sorel- 
le, ò che procuri diuifioni, e di far partc» far (ette , ò fat- 
tioni per la prima volta farà vna publica difciplina iru 
Refettorio dimanderà perdonOrC bacierili piedi à tutte 
le Monache, e ricadendo la feconda volta, e la terza nel 
medefimo errore ; fia pofta in carcere ad arbitrio del 
Sig. Cardinal Vicario, o fuo Vifitatore . 

lutila VJfciflinà V^golariy i idi* Veti . ^ap. 2. 

Già che noi fiamo denominate Regolari della Rego- 
la, che profeffiamo ,douiamo tutte procurare l'in- 
tera offeruanza di effa , al che giouerà fpelTo leggerla^ y 
ò vero alcoltarla : Douerà per tanto leggerfi vna volta^ 
lafettimana à tutte le Canoniche congregate infiemci. 
GonuentLulmente nella fefta Feria al tempo della com- 
mune refezzione , e fe non è impedito quel giorno di-» 
Fcflafolenne, nel qualcafo fi douerà leggere nel pran- 
zo della vigilia della medefima Fefta, &c. e fe pure non 
fi potefTe compitamente leggere in vna refezzione fi po- 
trà finire nella fcguente . 

% Vfi ogni diligenza la M. Abbadeffa di ofleruarc. ^ 
c far ofleruare le Coflituzioni alle fuddite, cflTendo quc^ 
fte le Trinciere che tengono lontani gli nemici infernali 
eia fiepe,che cuflodifce la vigna dell'Anima Relieiola : 
per tanto ógni Sabbato non impedito da Fefla folennc 
nel tempo della Commune Refettione fi legga qualche 
parte di quefteCoftituzioni, le quali fiano tenute fcm- 
pre dalla Superiora, come pure il Libro delle Cofiitu- 
tioni intere Stampato in Roma nel 1 524. Le quali dou- 
rà prefentarle in tempo di Vifita > c fe non Thaucrà fatto 



leggere à tempi prefcritti fia riprcfa , e obligata à fernc. 
qualche penitenza . 

3 Ciafcuna riflettendo all'obbUgo , che ha di cami- 
nare alla perfezione , non deue trafcurarc cofa alcuna^ , 
la quale poffa feruirle allacquiflo della Perfettione con 
la Diuina gratia : perciò deue generofamente applicar- 
fi allofferuanza efatta non folamcnte de Voti j ma an- 
co di tutte le Coftituzioni , che perciò ciafcuna Thaucri 
appreffo di fcj ne le cpramunicherà mai a perfono^ 
cflrancc. 

Ciafcuna procuri con ogni Audio di obbsdire pron- 
tamente , e femplicemente alla Superiora non fo- 
lo nelle cofe , alle quali è tenuta per Voto , ò per fpecia-. 
le precetto, mi anco in tutte l'altre, che le faranno ordi- 
nate fenza fcufe , ò mormorazioni , ancorché le cofe or- 
dinate le parefFcro difficili , e repugnanti al fuofenfo>. 
negando con ogni vmilti il fuo volere e giudizio , fotto- 
mettendolo à quello della Supcriora, la quale fta in luo- 
go di Dio . 

2 Vditalord inazione, & il commando della Supc- 
riora, la Profeffa douràfare vnainchinatione col capo, 
e la Nouitia inginocchiarfi auanti ,dimo(lrando con tal 
atto di accettare con ralTegnazione quel che gli vienc> 
impo/lo. 

3 Ciafcuna deue fare nonfolamente le penitenze 
im polle dalle Coftituzioni, ma anco quelle , che follerò 
im porte per mortificazione, e humiliazionc . Echi ò 
Monaca Canonica ò Conuerfa ricuferi pertinacemente 
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di far la penitenza importa , ò di fare la cofa com manda- 
ta mangi ogni giorno in terra in pane, & acqua in publi- 
co Rcftttorio finche riconofca il fiìo errore* 

Del Foto della Pcuerti , C4p. 4. 

Clafcuna Canonica , e Coniierfa , che ha profeflaco 
folenncmence il Voto della Pouertà, deue defide- 
rare, & abbracciare la vita Gommane , e faccia riflefllo- 
ne, che il voro di Pouertà obliga nop (olo à non hauerc^ 
dominio diretro, ScalToluto ne proprietà de beni mo- 
bili ò ftabili, ne vfufrutto libero de Beni, ò di liuelli fen- 
za dipendenza alcuna, ò fenza hauerne dar conto a chi 
che Ila, ma ci proibifce anco Pvfo delle cofe temporali 
fenza legirima licenza , e quella ò tacita de noftri Supe- 
riori. ' 

2 Niuna ardifca difporre di cofa alcuna nè vender- 
la, ne donarla, ne occultarla alla Superiora, perche oltrc^ 
che quefto e peccato contro il proprio voto, commette 
anco peccato di furto, come efprefl'amente dice il Padre 
S.Agoftino: §uod fi <jHÌs rem fiiicoiéUmcsUtierit furti iudi' 
€Ìo€ondemnetur\ perciò fe alcuna Sorella re fiera conuinta 
d*hauer occultato donatiui, denari, vefti,ò altra cofa ven- 
dibile appreffo di fe, òdi altra perfona fuori del Moni- 
ftero, ò 1 hauerà tenuto fenza licenza, ne riuelata in tem- 
po debito alla Superiora farà priuata delle medefime co- 
le, mangiata in terra in Refettorio, e bacicrà li piedi à 
^ tutte le Sorelle, dimandando loro perdono dello fcan^ 
dalo. 

3 Se alcuna mai (il che Diò' hòn permetta) folle tro- 
uata proprietaria in morte conforme à Sacri Canoni , 

fia 



fu prluata della fepolcuraEcclcfTaiìica, ne per ranima^ 
fua fi facciano celebrare meffe, ne fi dica offizio alcuno • 

4 Per troncare ogni affetto di proprietà efprc (Ta- 
mente fi comanda , che tutte le Sorelle, e Superiore 
fiiddite, Canoniche, e Conuerfe ponghino li clanari, che 
li ritrouano hauere, òche haueranno perlauuenire irL» 
qualfiuoglia modo in depofito nella caffa, ò armario 
communedel Monaflero affinchè delli detti danari fi 
proueda a loro bifogni fecondo l'arbitrio della Suptfrio- 
ra, come ordina la Regola • 

5 Neffuna tenga in cella cofe fuperflue , e pretiofe.» 
e fi guardino tutti dal difordinato affetto, e occupatione 
di lauori> e induftrie per aumentare li pecugli , ò le ren- 
dite . 

. 6 Neffuna ardifca di difponere delle cofe conceffe 
, à fuovfoanco doppo la morte à beneficio d alcuna pa- 
rente, ò amica ancorché fia dello fieffo Monaftero fenza 
licenza dell' Abbadcffa . 

7 Nefiuna prefti , ò prenda imprefto da altri ò di ca- 
fa, ò di fuori di cafa cofa alcuna fenza licenza della Su- 
periora . 

8 Neffuna tenga chiaue nelle caffè , ò nella pontu 
della Cella fenza licenza della Superiora . 

P Quattro volte Tanno la Madre Abbadeffa cioè 
dopo la Pentecofta , dopo la Fella delPefaltazione della^ 
Santa Croce, nel principio deU'Auuento , e della Quarc- 
fima comandi à tutte le Sorelle capitolarmente, che va- 
dino à riuelarle quanto fi trouano hauere di robba, 
danari per non contrauenire al Voto della Pouertà i e lo 
fitrouaffeche alcuna Sorella peccaffe intorno a quello 
Voto tanto importante, douràeffere feueramente pu- 
nita 
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lìita per cfcmpio delle altre con le pene delle Proprie- 
tarie- Elaftcfla Madre Abbadeffa dourà manifeffarc^ 
infiemecon i altre al Vifitatore in tempo della Vifita-. 
tutto quello , che fi trouara hauerc i fuo vfo in danari, ò 
robbc . 

Tfel Vele deDd Qéftità . Csf. 5. 

Q Vanto più la virtù della Caftiti hi del nobile, e me- 
ritorio, altrctanto ha del difficile à conferuarla. ; 
poiché e i guifa di Specchio rcrfo, e rifplendente , che- 
con leggiero foffio, e fiato fi appanna . 

Z Si ricordi per tanto ogni Sorella tanto Canonica % 
quanto Conuerla di chiedere quefta grazia, c quefto do- 
no da Dio con diuote , & humile preghiere» e vi inter- 
p^onga li meriti della paffionc diCnrifìo, e Tinrerceflio- 
ne della Santiffixna Vergine . Fugga ciafcuna I otio co- 
me nemico mortale della Caflità, come pure le delizie 
del mangiare, e del veftire . 

3 Fugga quanto più può tutte le occafioni che pof- 
fono offendere il candore virginale come fono IcGra^ 
te, li Parlatori ? e le vifite dc'iecolari , l'amicizie libere^ 
degli ertemi, anco le troppo familiari con le Monache 
compagne. 

^ Curtodifca ciafcuna dlligenremete le porte de'fuoi 
fentimenti particolarmente de gli occhi, orecchie, e lin- 
gua,entraiiao perquefte Porte la morte nell'Anima . 

5 Non permetu la Madre Abbadeffa libri di profa 
ò verfijche contengono amori fenfuali vifitando perciò 
fpeffole Camere delle Monachete trouandone alcuna^ 
colpeuole ia priui de i libri ,c la caftighi feueramente . . 

Se 



6 Se alcuna reftaffe mai conuinra d* haticr vjolato 
qucfto facrofanto Voto» oltre le pene ordinarie per fem- 
pre refti priua d'ogni grado, e honorc > e per dieci an ni 
priua di voce attiua, e paflTiua Aia in carcere per due an- 
ni, & ogni feila Feria perpetuamente digiuni in pane , e 
acqua y E fe la delinquente foffe Conuerfa faccia le me- 
defime penitenze, nià in vece della priuatione de*gradi 9 
e della voce attiua , e paffìua, refli per icmprc priua del- 
l'ha bito della Profefllone. 

7 Chi dirà parole fporche,cdifonelle, terrà filen- 
tio per vna fettimana, ne alcuna pofla parlar feco; E fc 
in tal errore foffe incorfa in prefenza ai perfone fecola- 
ri, s aggiungerà alla fudetta penitenza il mangiare in ter- 
ra in Refettorio con folo pane^ Se acqua • 

DeOa perpetua C/aufuré • Cdp» 6« 

LI Santi Padri, li Sacri Concili), e i Sommi Pontefici 
hanno commandata la Claufura alle Vergini con- 
Iccrate à Dio, come cofa molto importante,e neceffariaj 
perciò fotto pena di Scommunica Papale, non folamen- 
te hanno pronibito alle Monache IVfcire dal Monafte- 
ro, ma anco ad ogn altra perlona Tingreffodel Monafte- 
ro fe non per caufa giufta, ragioneuole, e neceffaria con 
licenza però del Superiore . 

2 Pertanto è ooligata la Madre Abbadefla di vifita- 
re fpeffo tutte le parti del Monaftero, acciò la Claufura 
reftì ficura, e ritrounado qualche pericolo, fubito ne au- 
uifi il Signor Cardinal Vicario , ò Vificatore cosi ancora^ 
farà tenuta di auuifarlo di qualche vicino, che alzaf- 
fabbrica, la quale poteffe vedere nel Monaftero, 

per- 
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perche fi troui opportuno rimedio . 

$ Così non permettetà , che dentro del Monaftero 
fi faccia fabbrica alcuna di muro, fenza che prima il Su- 
periore rhabbiaviluata,ò fatta vifitare per leuare ogni 
f)encolo diprofpetto. Douerà con ogni accuratezza^ 
vedere le licenze di quelli, chedoueranno entrare pri- 
ma, che le Portinare poffano ad alcuno di loro aprire 
le porte , e prouedere , che vi fia.no raceompagnatrici 
fauie, e prudenti, le quali non- fi deuonomai allonta- 
nare. . 

4 Procuri, chele porte fiano ben fatte, ficure, & 
accommodate in modo , che non refli fiflfura alcuna , e 
lempre fiano chiufe . Non ardifca mai ne la Badeffo^ , 
ne qualunque aJtra Monaca di fare entrare dentro al 
Monaftero per la Porta , ò per la R uota fanciulli , ò fan- 
ciulle di qualfiuoglia ed forco pene di violata Claufura . 

5 Si guardi la Badefla, e ogni altra Monaca per 
qualfiuoglia pretefto di (lare sù la Porta , lafciandofi ve- 
dere, ò guardar da altri , ò ragionando con qualfiuoglia. 
perfona 5 E fe tal hora con licenza in fcritto del Signor 
Cardinal Vicario qualche perfona doueffe parlare eoa> 
Monaca, ò fanciulla fi tenga la meta della porta chiufa^, 
dietro la quale può federe la Monaca , ò la fanciulla , e 
laltra metà mezza aperta douepofTa ftare i federe chi 
parla di fuori . 

6 Quando mai auuèniflfe (che Dio no"l voglia) che 
alcuna Sorella violaffe la Ciaufura fe non farà profefla. 
non poffa eflcre più accettata, & efiendo Profefia po- 
trà eflere accettata col confcnfo del Signor Card. Vica- 
rio, il quale dourà farne formar procefTo, e punirla con- 
forme alla Giuftitia» ' , ... / 

DeBé 
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DeB4 Chiifd ejìerióri » i interiori • Céf. 8* 

SAri prindpal penficro della M. Abbadcffa , e di tut- 
te le Canoniche, che la Chiefa noftra in tutte le fue 
parti fia ornata , c mantenuta con la maggior decenza^ , 
che farà poffibile alle nofire forze . 

2 Gli Altari , fe non fono pretiofi , fiano mondi , 
puliti, prouifti , & ornati della fua Croce , e candelieri 
decenti . Sopra ciafcuno di efll fi tengano tré touaglic^ 
candide , e bianche , e tre altre fe ne conferuino in Sa- 
grefiia,accioche fe mai fi macchiaflcro quelle fi pofiano 
porre le bianche in luogo loro . 

3 Li Palli) dell'Altare fe farà poffibile fiano di feta , 
e di ogni colore Ecclcfiafiico, perche poffano mutarfi 
conforme alla varietà delle Felle . 

4 L'Aitar maggiore però fopra del quale fi confer- 
ua il Santiffimo Sagramcnto, deue elTere più ben ornato, 
che gli altri • 

5 II Tabernacolo del Santiflfimo fia decente , anzi 
fe e poffibile fia ricco , e pretiofo , li Calici, Pifiidi , 
Vafetto deirOglio Santo fiano d argento, e auanci al 
Santiffimo flia lempre accefa la lampada • 

6 Le Reliquie de' Santi fiano cuftodite in vafi d'ar- 
gento, fe fi può , ò in vafi. inargentaci , e chiufc in luogo 
decente della Chiefa cftcriorc , ò interiore . 

7 Si oflcruino in tutte le cofe le Rubriche del Mef- 
falc, e Rituale Romano. Le Chiefc , c le Cappelle fia- 
no fcopate ogni terzo di , le Croci , Candelieri , e lampa- 
de fiano fpeflo ripulite, fi leui la poluere dalle Sacrc> 
Imagini, come ogni tela di ragni dalle muraglie, le Por- 
te della Chiefa daranno aperte al tempo degli Vffizij di- 

3 nini 
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uiniifuor delii quali Aianofemprc cbiufe. 

Tutte le Canoniche , c Conuerfe nel tempo del- 
. l'Oratione, Meffa, e Diuini Vfficij , ofTeruino filentio , e 
niffuna ardifca fare ftrepito» e dare difturbo. 

Dtlld Orazioni , f Mtdiu^mt • Caf. 3« 

AL noflro gloriofo Padre S. Agoflino pareua vnx* 
grandiflima grazia » come in eiFetto c , poter offe- 
rire a Dio in ogni tempo queflo Sacrificio dell'Orazio- 
ne, e trattare con Sua Diuina Maeftà i fuoi bifogni, 
perciò lalciò fcritto : Orationi tnHdte horis , t9* temforiius 
confi itutis • 

% Per tanto tutte le Sorelle Canoniche , e Conuerfe 
fiano rtudiofc di qucfto Santo Elcrcizio , come dato da^ 
Dio per illuminarci > e rifcaldarci nel Tuo fanto Seruitio, 
fenza del quale mai potremo viuere Vita Religiofa, o 
Spirituale. Perciò le Nouizienel tempo del Nouizia- 
to fiano ammacfìrate nel modo di fare iOrazione men- 
tale conforme alle buone Regole di tanti Libri fpiri- 
tuali • 

S La Madre Abbadeffa mantenga quefta Santa Of- 
fcruanza, che tutte le Canoniche , e le folfe poffibile an- 
che tutte le Conuerfe congregate infieme ogni di at- 
tendino pet vn bora all'Orazione mentale , e Meditatio- 
ne, cioè per (patio di mezz'bora doppo Nona, e per vn 
altra mezz'bora dopo Vefpro,ò dopo Compieta ad arbi- 
trio della Madre BadefTa fecondo le ftagioni . 



/DA*ohli^o del Qoro . Caf, 9. 

OLtre la neceffita / che hahbiamo di lodare Dio, 
habbiamo aaco lobligo parcicolate di recitano 
roffizio Diuino in Coro per la noftra Profcflfìone , e 
perche il noftro Padre S. Agoflino prcfcriflTe il modo 
col quale habbiamo de recitare le Djnine Lodi : FfaU 
miSyfj^ f/ymniscum oratis Deum y hoc 'verfttur in corde -^quod 
profertur in ore i perciò è douerc offerire quello Sacrifi- 
cio di Lode con purità di cuore, e con la maggior per- 
fczzionc, che fari poffibile. 

a Vdito il fegno della Campana dato dalla Sagre- 
ftana vicino alfhora d andare al Coro , ciafcuna cerchi 
di sbri^arfi daqualfifia impedimento, einuiarfi con- 
grauica, moderfia , e filenrio verfo il Coro , per difporfi 
con qualche particolare Orazione all' attentione dell' 
Ojffizio Diuino. 

1 Quelle alle quali appartiene Tapparecchlar i Li- 
bri del Coro, li preparino con li loro fegnacoli, e ogni 
altra cofa, che faccia di bifogno, perche fi troni fubito, 
c non habbia à generare fcandalo , ò difturbo . 

4 Ninna Canonica fi cfenti dal feruizio del Coro , 
fe non per infermità , ò per qualche offizio impoftolc 
dair Vbbidienza incompatibile con . la frequenza del 
Coro ; Onde la Madre Abbadeffa non manchi con- 
riprenfioni, e penitenze falutari di pabliche correzzio- 
ni, di venie, allinenze , e difcipline rifuegliare le negli- 
genti, e difubidientiàfodisfare alla loro grane oblila- 
zione, e fe alcuna haurà legitimo impedimento , lo fac- 
cia fapere alla Superiora . 

5 E pcfo della Madre Vicaria vfare efatta diligen- 
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za per intendere , e fa pere le cerimonie , le Rubriche^ 
del creuian'o > di ofTeruare le Fefìe proprie del nofìro 
Ordine , e quelle che corrono conforme al Calendario 
della Città di Roma , per ordinare bene l'Offizio Diui- 
no> accioche non fi faccia errore nel recitarlo. Cosi 
ancora deue fapere cantare,c falmeggiare per ammae- 
fìrare Taltre . 

Del modo di cele h are liDiumi Vjffìcìj • ^ap. io 

NEllentrare in Chiefa prendendo l'Acqua fanta^ 
tutte fi fegnaranno la fronte dicendo : ^ffergej 
me Domim.^c. Doppo inginocchiate auanti al Santilli- 
mo l'adoreranno con dire : cyidoramus te (^hrifie ^ O'c, ò 
Tantum ergo Sacramentumy 0*c. con TOratione : Deusy qui 
nohis [uh Sacramento mirahilt^ tp*€. E icuandofi con lilentia 
anderanno a loro luoghi, douc genuHeffe afpettaranno, 
che fi dia dalla Maggiore del Coro il legno di comin- 
ciare r Vfficic, e airhora alzate tutte infieme profonda- 
mente inclinate diranno : Tater noBer. 

2 L'Hebdomadatia darà principio, e tutte con gli 
occhi badi , e modelli feguitaranno à recitarlo , ò can- 
tando con diuotione>& attentioncNon fi dica ne trop- 
po alto , ne troppo baffo , con voce lonora mezzana^ , 
chiara, e diftinta, fcrmandofi con brcue pau(a,nel mez- 
zo de verfi de'Salmi, relìandofi tutte infieme, sì nel 
mezzo, come nel fine deVerfi , si che ogni parola polTa 
cffere vdita . Auuertendo , che vn Coro non cominci 
il Verletco, prima , che dall'altro non fia finito tutto il 
luo. E lo fteffo fi offerui nell'Antifone, Refponforij , 
Verletti , Lettioni > Capitoli , e Oratioqi , perche noni. 



fceua difofferuanza, ò confuCone. E auuenendó, che 
alcuna perturbi l'altra, e rvfficio infienie, coiDmec^cn- 
do qualche fallo, ò per negligenza, òper igoorani^i 
prenda la venia , cioè s abbaffi toccando con la mano; lai 
Terra, e alzata lubito baci la fua mano . 

3 Tutte al 0oria Patti', e allvltimi Verfetti deH'Iài- 
no profondamente inchineranno il capo . Al 
àdoremus , fi inginocchieranno, al nome di Gksù , d; 
Maria, del Padre S. Agoflino tutte inchineranno il ca- 
po, recitandofi il Cantico : Magnificat y^enedia^Hs\ Nune 
dimittis , l'inno Te Dtum laudamns , e tutti gli altri Inni, o 
fimbolo di Sant'Atanafio tutte fliano ritte in pie, fenza 
appoggiarfi alle fedie . 

* 4 La Canonica, che non fi trouerà in Coro per ne- 
gligenza dopo rintonazione del prima Salmo, ftaràncl 
mezzo del Coro genuftefla verlo l'Altare, fina tanto, 
che la Madre Badefla , ò Vicaria le dia fegno di andare 

alla fua (edia . . ^ . i. 

5 Quella , che cadera più frequentemente in tal 
errore, douerà effcr corretta publicamentc dalla Supc- 
riora con più feucra difcipHna ; quella , che non fa* 
rà trouata in Coro, à qualfiuoglia dell* hore Canoniche 
dirà fua colpa in Refettorio con vn Miferere con le 

braccia in Croce . • . i . , 

6 Niuna Canonica nel tempo della MefTa » Di^ip^ 
VfKzij , e Oratione mentale , fi parta di Chiefa fenza::, 
licenza della Maggiore del Coro . E fe parte per* .tor- 
nare fra poco, nel mezzo del Coro facci riuerenza^ 
chinando il capo verfo Ja Superiora, mettala mano dcf 
ftraal petto j ma fe penfa di noa poter più tornare. > 
con breui parole dicala caufa alla Superiora i e prenda^ 
licenza. Quan- 
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7 Quanto alla parte del Dluino Offizio da cantarfi 
in cantofermo, ò nguraco fi offerui'no Tvfanze del Mo- 
naflero ad arbitrio della Madre Badefla, ò della Vicaria 
in fua aiTenza « 

8 Ogni fera dopò la Compieta tutte le Canoni- 
che,eancole Gonuerfe non impedite fitrouino in^ 
Coro al canto dell'Antifona in lode della Santiffima^* 
Vergine, c folita a recitarfi dopò i'Offizio fecondo la^ 
varietà de' rempi, che perola Sagreftana ne doura dare 
il fegno anridpacamente con la campana, e finita i'An* 
tifona ) e Oracione cantata dalla Hebdomadaria j La^ 
Maggiore, che (ara in Coro darà l'Acqua benedetta^,, 
c la benedizzione . E ogni fera di .Sabbato fi cantina 
dìuotamente le Litanie della Vergine con l'Orazione- : 
Defendi qu^fumut Domine , <p*c, per eflere la principale 
Auuocata della Congregazione Laceranenfe. 

'DeVOffi^io delle Conuerfe , € di quel the deuono impdran • 

BEnche le Sorelle Conuerfe 'fiano ammefle per gli 
efercitij manuali, e corporali, eflendo ancora clTc 
Kcligiole, iono obligate à caminare alla perfezzionc, 
la quale nello flato loro di Vmiltà poffbno confeguirc 
con maggior vantaggio delle fteffe Canoniche, filman- 
do Dio non li gradi, e offici]» mà l'opere , efercitij efer- 
citati Con cariti, paticnza> e humiltà . 

2 Si ricordino però , che deuono portare ogni rif- 
petto, e riuerenza alle Canoniche , cedendo loro in-, 
ogni occafione, non rifpondendo con alterigia , e mo- 
ftrandone Tempre ftima: e chi mancafle in quello deuc 

cflc' 



cffcre corrctta>c fare la penitenza conforme alle qua- 
lità della colpa , che per ciò ogni Canonica noa riipet- 
tara» e ofFela, lo deue far faperc alla Madre JBadc ffa , la 
quale douri correggerla. 

3 Sarà cura della Madre BadefTa» che non fiano ag« 
grauate tanto di fatiche corporali > che (ì raffreddi in- 
loro il penfiero della cura Ipirituale dell'Anima. 

4 Deuono ancora effe conuenire più frequente- 
mente, che potranno alla Chiefa", fi alzeranno con l'al- 
tre al Matutino per eflcre il tempo più opportuno i 
fodisfare alla loro Orationi , & al principio di prima- > 

JDreia licenza dalla Madre Badefla » anderanno allc^ 
oro faccende > Le Felle ancora fi trouerauno al Ve- 
fpro fe non haueranno occupatione giudicata legitima 
dalla Superiora. 

5 Non effcndo effe tenute a recitare l^Vfficio Di- 
uino reciteranno ogni giorno in vece del Matutino ^ 
e delle Laudi diranno trentatre volte il Pàurnofiir^ c- 
Yoyiut Maria y per ciafcuua delle Hore Canonichc>i 
Prima, Terza, Serta, Nona, e Compieta , fette volte > e 
per il Vefpro dodici volte, aggiungendo dopo il Pater « 
trAucy diqualfiuoglia horavn verfetto: GUria Patria 

6 Tutte vdiranno la Mcffa non folamente ne gior- 
ni Fertiui, ma anco in tutti li giorni feriali, e chi ne' 
giorni feriali non rvdira, diri Tua colpa, e farà fette- 
venie in Refettorio , e chi lafciera divdirla ne Fcftiui 
dirà fua colpa , e mangierà in terra in pane , & acqua^ « 
Sarà Icufata dali'vdir la Mefl^a, chi foffe necelTariamcn- 
te occupata in opra di vrgenteneceffità, come talvol- 
ta r Infcrmiere,e molto più Tinferme . 

Quel- 
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' 7 Quelle, che non fanno leggere non fi rammari- 
chino» ne fi filmino meno atte ad efler fante > nel 

' tempo però del Nouizìato la Maeftra delle Nouizic^ 
procuri, che ciafcheduna di loro impari Dottrinéu» 
€hnfiiaHM, il Salmo Mifenre mei 'Deus,t9*c, il Qonfiteor , /a^ 
MainificM^ la Salue^gina^ e altre cofe Conforme alla 
capacità di ciafcuna, e di più deuonoeffere illruttc^ 
deili tre Voti fatti nella Profeflfìone^ il fare Tefame del- 
la Cofcienza, il benconfeffarfi, recitare la Corona , o 

- il Rofario della Sanciflìma Vergine . 

Anzi la Madre Abbadelfa deputi qualche Ca- 
fionica pia, la quale nelle Domeniche pofla infegnarc^, 
c alle Conuerle , e alle Zitelle che ftanno in educatio- 
ne la Dottrina Chriftian a , e altre diuotioni, effendo 
quella opera di carità di gran merito apprefTo Dio. E 
alleConuerfe fi leggano le Coflituzioni? che fono di 
ofTeruanza commune particolarmente de' Voti, e Di? 
fcipliaa R^golaret 

Dtlla Penitenza, EucàriJliéB. Caf. 12. 

TT^ Fficaciffìmo mezzo per giungere alla Perfettione 
wT^M fi ftima da tutti i Santi Padri la dinota frequenza 
della Confeflione , e Communione , percioche purifi- 
candofi, e mondandofi l'anima riceue fempre nuoui 
augmenti della Diuina gratia . 

2 Per tanto tutte le Canoniche , e Conuerfe alme- 
no due volte il mefe doueranno confelTarfi, e com- 
municarfi, e lo deuono fare non per vfanza,ma con la.- 
debita confideratione , e riuerenza , la quale potranno 
apprendere dalle J^egole, e documenti de'libri, e Padri 



rpìrìcualiy e anco dcììt MaeAre nel Noulciaco , 

3 A chi lafcicrà di confcflarfi nel fudetro tempo, 
la M. Badefla faccia dire la colpa in Refettorio , e Ja^ 
faccia llar fenza pietanza fino à tanto > che vada à con» 
fcffarfi ; e fc tal'vna lafciaffe di communicarfi ne paf- 
fi parola col Padre Confeffore, e dia à quanto egli or? 
dinerà) perche egli potrà difpenlare circa la Commu* 
nione, o farla differire, fecondo che i lui piacerà. 

4 Oltre le fudette due volte ii Mefe, che faranna 
la prima , e la terza Domenica fi doura fare lu Com- 
munione vniuerfalc nelle folennità del Natale , Gir-» 
concifione, Epifania , Giouedi Santo , Rifurrettionc § 
Alcenfione , Pentecofle i c del Corpo di Chriilo così 
nelle folennità della Natiuità , Conccttione , Purifica- 
tione, e Affuntione al Cielo di Noltra Signora , nella 
Natiuità di S. Gio: Battifta , nella Fella de* Santi Pie* 
tro, e Pauolo, del Padre noflro S. Agoftino, e tutte Ic- 
Domeniche dell'Auuento, e della Quarefima . 

Facendofi la Communione fi ricordino , chc^ 
conforme alle Rubriche del Cerimoniale Romano fi 
hanno prima à Communicar e le Maggiori, e poi Ic^ 
minori* 

5 Ghi lafcierà di Communicarfi fenza licenza-, 
della M. Badeffa, eaffenfo del GonfefTore , quellg^ 
mattina, come indegna, mangi feparata dall'altre. 

6 Alle Sorelle inferme , che moftrino defiderio , 
nel tempo delle dette Confeffioni, e Communioni 
Generali , entri il P. Confeffore à minillrarle i Santi 
Sagramenci • 
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'DiliiKd» , * ttmfo dtl fcnutmn i fétt ìé Diftiflm» , 

Ct- 

SE habbiamo confecraco ì Dio con i fanti Voti % 
e lo Ipirico, e la carne>e qucftadcue Ilare ioggec- 
la allolpirico, è ben douerc il mortificarla, e anco 
per mantenere il pio^ e antico coftume delia Con* 
gregationc Laterancnlc di fare la Difciplina doppo 
la Compieta in luogo conueniente • 

» Doneranno conuenire tutte le Canoniche» C-, 
Conuerfe , mentre non (iano inferme , ò habhino li- 
cenza dalla Madre Bade (Fa , e chifenza licenza man- 
carà, dourà poi farla in cella « 

' 5 Nel tempo dell' Auuento , e Quarefima , fi fac- 
cia la Difciplina tre volte la fcttimana :ncl refto del 
tempo, vna volta la (ettimana, e nel terzo Sabbato del 
Mele la M. Badeffa non deue trafcurare lofleruanza^ 
di cosi [anta Iftitutione . 

4 Intonandofi il Salmo Miftrtre , tutte comlncie- 
ranno àbatterfi fotto le reni > la doue la Dilciplina^ 
importa in Refettorio per penitenza fi deue fare fo- 

f ra le fpallc, e niuna adoperi altro flagello, che il con- 
ueto di cordicelle fenza ferro , ò puntura . 

Ttelli ttmpi, e lue^hi dil fieni,h • 
Cap. I4« 

NOn vi farebbono nelle Cafe Religiofe , ne difor- 
dini,neimperfettioni, feciafcuna attendendo 
à fe,e all'Officio luo fofle amica del Silentio, il qua- 
le non ci obliga a tacer fempre , ma à fuo tempo , c. 

lao- 



luo^o à tacere, e parlare con voce fommcfla , e parole 
fame* 

a Nmna Canonica , ò Conuerfa ardifca parlare, 
in Chi'efa, ò Coro à tempo della Meffa, ò Diujni Offi- 
cij, fe non di cofe neceflarie, e con voce baffa , e con^ 
breuità. 

3 Si dcue anco feruare Silentio in Reftttorlo, Cr 
nella prima, e nella feconda Menfa^ e anco auanti la^ 
porta del Refettorio nel tempo della Rifezione . , 

4 Quando la Superiora per honefta ricreatipacu 
giudica di dilpenfarlo , che non deue farlo fe non dj 
raro f non lo farà fe non doppo letta qualche partCì 
della lolita Lectione> e allora fi parli con voce balfa , q 
piaceuole . 

4 11 Dormitorio » e luogo desinato alla quiete^ 
della mente , e al ripofo del corpo, e perciò è luogo 
di filentlo, fi olferui anco filentio ne'Parlatorij , quan- 
do non fi dà vdienza, c ne'luoghi vicini ,e contigui aj- 
la Chicfa , ò Porta del Monaltero per non dare q^al 
ciempio alle perlone cftranee . 

6 11 tempo del filentio commune fari fubito fo- 
nato il fegno della dormitione , fecondo l'ordine dejr 
la Madre Badefla, e fuole effere vn hora doppo la ce- 
na , ò la coletione , e durara fino alla mattina della^ 
prima Meffa ; e nel tempo della ftate fonerà vn hor^ 
doppo pranzo . 

7 Tutte le felle Ferie deirAano> e tutti li giorni 
dell'Auuento, eQuarefima, come ne giorni della-. 
Communione vniuerfale fi offeraerà lilentio fin ^ 
detta Nona. E in quelli tempi faranno chiufi li Par- 
latori, e ferrate , e non fi darà vdienza , fe non per 
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vrgeutcneceflìù, fc farà giudicato dalk Madre Ba- 
defla . 

8 Vifirandofi rinferme fi ragioni con voce bafla, 
e di cofe, che poflbno confolare l'inferma y e alle cìr* 
corta n ti dare edificatione. 

9 Chi conforme a" fudetti Ordini non offeruarà 
il filentio, ogni volta dirà fua colpa in Refettorio , 
recitarà vn Adifererty con le braccia in croce > nel tem- 
po della commune rifettione. E ricordiamoci tutte, 
che ne' tempi, e luoghi, che fi può parlare, mai hab- 
biamo licenza di parlare di cole inutili , vane, nouel- 
ledei fecolo, de'difetti delle forelle, douendo rende- 
re ftrettiflimo conto d'ogni parola otiola . 

7)el HefenoTÌ$ ^ itia Rifettione > t Uttione delia Menfé • 

C4p. 15. ) 

VDito il ptimo fegno della Menfa , tutte le Sorelle 
fi sbrighino per efTer à tempo, sì che fonato il 
fecondo fegno, lauate le mani con filcntio vadano a* 
luoghi loro, e cominciato il 'Benedicite dalla Superiora, 
ò Maggiore tutte rifponderanno diuoumente > e con* 
mode (Ha # 

2 Stiano attente alla Lettione facra , che è il. con- 
dimento, che richiede il Padre S. Agoflino , perche-, 
mentre fi riflora il corpo col cibo , fi dia anco all'ani* 
ma la fua rifettione. 

3 Tutte offerueranno filentlo, ne gireranno gli 
bocchi in quà, e in là, e femanca qualche cofa,la richie- 
dano con fegni) ò con voce bafla, perche non fi fenta^ 
rumore, ò mrturbo • 

La 
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4 Sorella , che verri tardi > ò fia Canonica % ò 
Conucrfa inginocchiata in mezzo al Refettorio » af-. 
petti il fegno della Superiora per andare al fuo luo- 
go 5 ma le foflero affentate, per non dare incommo- 
do vadi abbaflb appreflb Taltre . 

5 Se taluna haueffe per mala confuetudiné il ve^f 
nir tardi fiariprcfa, e penitentiata dalla M«BadefliZU ^ 
publicamente. 

6 Tutte vfino dihgcnza per trouarfi alla prima^ 
Tauola, fe non fono occupate daloro yfficijt e niuna 
fi parta prima deirattione di gratie fenza licenza* 

7 Finita la Rifettione > dato il fegno tutte rende* 
tanno le gratie con la douuta diuotione, e riuerenza^> 
il che faranno ancora quelle > che mangiaranno nellft^ 
feconda Menfa* 

DtBi Digiuni , AflinentJ • 

Caf. 16. / 

■ :h-^? 

HAuendo raccomandato il noftro Padre S. Agofti? 
no, che fi domi la carne : Itiun^sy stftintntùuM 
^nAntumyéUtudo fermxtit • Tutte le Sorelle , tanto Ca* 
noniche, quanto Conuerfe, oltre li digiuni ordinati 
dalla Santa Chiefa , digiuneranno nell* Auuento del 
Signóre, come nella Quarefima, e anco come le felle 
Ferie, eccettuando il tempo Pafquale: E quando cor-, 
rclfe qualche Fefta folenne, nel qual cafo fipuole fa- 
re aftinenza il giorno auanti > In altri giorni fi oflerui 
quel che è di coniuetudine • Toccarà alla Madre Ba* 
deffa, il difpenfare con l'inferme, e con le vecchie . 

2 Chi larà trouau à rompere il digiuno di pre- 
* cct- 



cctto dura fua colpa in Refettorio , e digiunar* vn Ve- 
nerdì in panel & acqua • 

DelU ModtRié » mUt attimi • Cfif* 1 7« 

NOn ha virtù, che più conuenga, e adorni vna^ 
Religiofa , quanto la Modcftia j perciò raccom- 
mandatadal noftro Padre Sanc'Agoftino con quelle^ 

E arole» nell'andare» nello Ilare » nel veAire , e in tutti 
voftri mouiniena niuna cofa fi faccia , che poffa^ 
olFendcre rafpetto d'alcuno : ma quello, che alla fan- 
tità voftra conuicne . 

' TI Neirandare ,il paflb fia grane » e moderato , il. 

Earlare non fia alto , ne fìrepitofoi ne fujpcrHuo , ha-* 
rcuejbafTo, epiaceuole. 11 ridere non na affettato » 
ne abbondante, ma fobrio, e temperato . 11 mangiare 
fia ciuile fenza ingordi^jia, òauiditài il vefiire non fia 
vanof ne delicato, ma Semplice, e Rcligiolo . La con- 
uerfatione non fia noiofa, ne fcandolola , ma piaceuo- 
k , & efemplare . ^ 
' 3 Qualfiuoglia Canonica , ó Gonuerla chiamata-» 
a*ParLu)orìj , c alle Grate da perfone fecolari , ò Eccte- 
fiafttchefi guardi di dire, ò fare attione alcuna inde- 
cente i vna Ipofa di Criflo . 

4 Quando fi conuiene infieme per qualche hone- 
fta, eReligiofa conuerfacione, fuggano lo ftrcpito, &C 
ogni diiTcmitione • 

i 5 Niuna tocchi Taltra , ne anche per giuoco nc- 
contenda, ne dica parole indecenti alia modefUa reli- 
giofa* 

6 Niuna (otto pretpllo dihonefta ricreatione in- 

tro- 
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crodurrà cagnolini > ò cagnoHnc ne par per poco 
tempo, c chi controucrrà à si fanco Ordine, mangi ix^ 
terra in publico Refettorio, e fiano tolti gli animali> e 
mandati fubito fuori del Monaflero • 

7 Facendofi qualche honefta,facra,efpirituaIc^ 
rapprefcntaiionc con licenza della Madre Badefla-!$ 
niuna ardifca lafciarfi vedere à porte , ò grate» tra- 
ueflita fotto pena di cflcr priua delle grate per fci 
meii. 

DtDa riuertnzj^ un U ^u^le dtuono trAttarfi le Sortile infitmi » 

Céf. 18» 

ECofa di fomma importanza per il mantenimento 
della Carità, l'ofleruanza di quel precetto Apo* 
ftoiico : H onore inuicemfrduenientes : è douere honorare 

le noftre Sorelle , c con le pai ole , e co'fatu di prcuc* 
nirle» 

2 Ciafcuna (i guardi di far cofa appodatamente^ 
che poffadar difguflo , e difpiaccre all'altra di com- 
mandare con imperio , di riprendere con amarezzL^^ 
di rispondere con af prezza , e molto più dourd guar- 
darfi di Idcgnarfi , diiprezzarla , ò con parole , ò coor 
cenni , di cniamarla con lopranomi ,di preferirfi à le^ 
di mettere in burla i iuoi difetti ) farle da macflra, ò 
darle del 7ù per troppa familiarità. 

3 Ciaf cuna incontrane) ofì con l'altra Sorella la^ 
dourà (aiutare , e in fegno di honore chinarfi il capo f 
l e Conuerfe à tutte le Canoniche, c le GanoniciK^ 
niinori,e più giouani alle maggiori , e più vecchie t 
tutte alla M* Yicaria>e alla M*Badefli&« 

Ne. 
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4 Negli officij communi ccrcarà nelle fue atcioni 
più cofto il commodo » e guilo della (Sorella compa- 
gna» cheilfuo* 

5 Ciafcuna fi deue moflrar pronta di far feruitio , 
c aiutare, anzi ofFerirfi, ancorchc non richiella,perche 
cosi fi renderà effa di maggior amore,e riucrenza. 

6 Chiunque dirà parole ingiuriofe all'altra , ò la- 
difprezzara, ò rinfaccerà qualche difetto dirà fua col* 
pain Refettorio', e chiederà perdono alla Sorella of- 
fefa. E fe vna ricufarà didarladouutafodisfattione, 

. e l'altra di riceuerla, ogni di mangieranno in terra ia> 
pane, & acqua fino che fi pacifichino infieme* 

7 E fe mai alcuna per iftigatione Diabolica , ò in^ 
cvoce, ò in fcritto calunniafle , ò infaraaffe la fua Sorel- 
la, & effendo conuinta nonfofle pronta à difdirfi , 
chiedere perdono, refterà priua per dieci anni di vo- 
ceattiua, e paffiuaje fe non fi rifoluerà di cliiederc- 
perdono, fia pofla in prigione ad arbitrio della Madre 
Jìadeffa.Chi minaccierà qualfiuoglia Canonica,© Gon- 
uerfa Aia in Cella per quindici giorni poi dica fua-. 
colpa, e mangi in terra pane,, & acqua in Refettorio : 
fe l'haueràpcrcolTaftiaf e parata dall'altre finche fia> 
■afToluta^fela percoffa fofle graue, flia prigione per 
fei mefi , e due volte la fettimana digiuni in pane , 6C 
ic acqua . Quella che tentafle dar la morte all'altra , ò 
per maleficio,© per veleno, ò per altra violenza fia* 
polla in carcere perpetuo, e magi pane , & acqua per 
tutto il tempo di fua vita. Quando non fofTe fcgui- 
ta la morte fi mitighi la penitenza ad arbitrio del 
Sig. Card. Vicario , fe poi alcuna* hauerà minacciato , 
ò percoflTo la Superiora 5 La pena fia dupplicata nel 

mo- 
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modoiudettoJ Può ben vna Sorella corregger l'al- 
tra, quando vi fia il bifogno, mi con carità, con le 
maniere» e circoflanze non per cfacerbarU. 

DeìU cura diUe Sorelle inftrm. Céf. 19. 

èli à ì. - 

LA cura dell'inferme è raccommandata airinfer- 
miere, alle quali fi affegna quefto offizio. E 
quelle con ogni diligenza, e carità deuono ofleruare » 
che non manchi cola alle pouere inferme , la qualc^ 
poffa loro giouarc perconfolarlc, e ricuperare lajfa- 
m'cà . 

% A quefto fine la Madre Badcfla almeno vno^ 
volta il giorno vifiti l'Inferme , e intenda i loro bifo- 
gni con vifcere di carità, e di Madre, e anco la Madrò» 
Vicaria, e guardino bene , che non fi trafcuri la curju * 
delle pouere Inferme > ne per auaritia» ne per ncgli^ i 
genza<* r 

? Niuna ne Canonica, ne Gonucrfa porrà chia-^ 
mare il Medico ,ne prendere medicina fcnza licenza 
della Superiora, e ciafcuna nell'infermità moftri pa- 
tienza, e conformità con la volontà di Dio . 

4 Aggrauata, che foflfe dal male doppo la Con- 
feflione lacramentale riueli alla Madre BadelTa con> 
fincerirà tutti li danari, robbc ,ò crediti, che hauclTc^ 
à fuo vfo , perche non muora con fofpecto di pro- 
prietaria . 

5 Eflendodifana mente la Madre- Badert'a Pro- 
curi, che fi riconcilij , e prenda il fanriflimo Viatico/ e 
poi declinando operi in modo, che ella chieda lertr^i 
ma vntione, e doppo non fia mai abbandonata da per- 
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fonc idonee à confolarla, far oratione>e feruirla. 

6 Auuicinandon al cranfico fì dia il fegno col 
Campanello» acciò chtconucngano ructc adaiurarc^ 
conrOrationi la Sorella, c non cflendoui il Padre 
ConfefforCjla Madre fìade(ra> ò altra di fuo ordine re- 
citerà la raccommandatione dell'Anima • 

SefoltHTf , 4 Suffragi few U Sorelle cUfonte . 

, '>i->h Caf* 20» 

"OLÌ V . . . j 

Spirata» che Ha h Sorella 9 iauato t e ve Aito il cor|)o 
farà cuflodico da due,òpiù Sorelle, le quali ta- 
ranno oratione per lei • 

►CI» Gonuerranno fubito à recitar rOflirio de'Mor- 
tU le Canoniche conforme è vfaro 9 e le Conuerle di- 
rannacento volte, il Pdter , Aue con cento 2{equiem^ 
•cif fvm, e poi fi canterà la MefTa 

3 11 giorno terzo» fettimo, e trigefimo della de- 

{)ofiti'onc, le Canoniche diranno vn Notturno del- 
'.Offitio de'Morti, e le Laudi, e fi canterà vna Meffa* 
E le Conuerfe diranno 25. Pater noHer, e 25. Aue y corL* 
il 7{f quiem , . c^c. fi di più il Rofario della SantiiTima^ 
Vergine. 

,7)§l Dormitorio^ e modo di dormire • Cap, lì* 

m 

« 

PErche deae darfi neceffariamente qualche rlpofo 
al corpo. Deue dal Dormitorio eflere interdet- 
to ogni Crepito, e rumore. Sonata la dormitione,ogni 
Sorella dourà con fiientio ririrarfi alla fua cella , 
fatto Pelame della fua cokienza , e 1 atto di contriti )- 

ne, 



ne, c qualche br^ue oratlone vadi à letCdVelion efca 

di cella fenza vrgcnte ncceflìtà . 

2 QugUa , che fonata la dormitone andera par- 
lando ) ò facendo rumore per il Dormitorio > dira 
fua colpa in Refettorio, e mangiari in terrai^ t> -j ' 

3 Nel Dormitorio vi Aia fempre tutta la notte, 
vna lampada accefa per tutti gli accidenti) che poffo- 
no occorrere • 

4 La fuppellettìle delle Celle fia vniforme ^ e hu- 
niile, e conucnicntc allo flato della Po yurrtà, che fi 
profeffa , e la Madre Badefla due volte l'anno vifiti 
tutte le Celle delle Monache , e come deue operare^ r 
che non manchino le cofe necellaric , cosi deuc prò- 
hibire tutto il fuperfluo , e non conueniente , come 
fono cofe di prezzo vafi d'argento » Croci ^ pitture di 
valore » imagini^ che non fiano facre , ò non fiano di« 
pinte con honeftà> e trouandole fi leuino , e fi mandi- 
no fuori del Monaftcro così hbri non conuenicnti al- - 
lo flatoj e profeffione di Vergini confecate a Dio . i 

5 Guardi ancorai chei letti (lano fenza alcan:!^ 
vanita, e che ogni Canonica, e Conuerfa dormiri nel 
fuo letto mai lenza camifcia perThoncflà, e niunìu 

fDOtràmai dormire accompagnata, ne meno dueneU 
a ftelfa cella fenza legittima caufa, c con licenza del-^ 
la Madre Badeffa. 

6 Niuna entri nella cella dell'altri fenza licenza > 
ne Icui cofa alcuna fenza ilconfcnlo di lei, e ciafcuna 
tenghi la fua cella polita, c netta, e per la fanita, e per 
rcdificacionCt 

D 2 De- 
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De^U t[(TMÌj diUe Canoniche j e Qcnuerfi . 

Caf. 22» 

r * 

TVtte le Canoniche douranno impiegare il tem- 
po fruttuofamente, perche Tono origine d'ogni 
male non habbia luogo nel Monaflero * 

2 Lì principali cfercirij fono quelH, che fono 
concernenti il feruitio , e aiuto deh'Aninae , come fo- 
no il Coro , Tvdir la Meda , TOratione mentale , Lct- 
tione fpirituale, elame di cofcienza, e altri . 

3 Deugno poi le Sorelle fodisfare alli offitij del 
feruitio pubiico impofio> e far bene quell'offitio , do- 
ue le impiega T vbbidienza > e di perfecdonc Reli- 
giof a • 

i 4 II tempo I che auanzarà da gli offitij publici fi 
deue tutto occupare in opere di carità, ò in vfo di di- 
uotione> ò di opere manuali conuenienti alloAaro 
^ Religiofo> non lauorando mai cofe , che appartengo- 
no à vanità, ne per parente, ne per altre , fcnza licen* 
za della Superiora y la quale ilia auuertita del permet- 
tcrli, per non diuentarc complice della colpa» 

5 Si ricordino le Conuetfe y che quanto à Voti ) c 
offeruanze della Regola, e Coftitutioni hanno li me- 
defimi obligbi con le Canoniche ; ma perche la loro 
vocatione, e ammiflfione, è per feruire alle Canoniche 
negli offitij, & efercinj huniili , e baffi , perciò doppo 
di hauere Sodisfatto a' loro offitij impofti dallVobi- 
dienza douranno con carità aggiutare l'altre partico- 
larmente da chi li ricercaffe, e maffime dalle vecchie, 
& dall'inferme: non lafcino però mai gli offitij publici 
per feruire alle particolari » e cosi laranao à parte. 
-/\ - 5 del 



dei merito delle Canoniche , e quando rincrcfceflc^ 
loro la fatica, fi inferuorino con la confiderationc- 
della mercede etema , che è preparata . 

Dt^Hahito delle Canoniche , e ^onuerfe. 
C^f' 23- 

TVttoilnoftro Habitodeue eflere vniforme mo- 
defto, & efemplarc, Sceffendo il Rocchetto 
l'Habito proprio , & effentiale , deue edere vniforme 
in tutte, e fuperiore , e fuddite tanto nella materia-» > 
guanto nella forma , e farà di tela mezzanamente fot- 
tile con le maniche vn poco larghe , e lunghe in mo- 
do che poffano arriuare à coprire la mano , e fiano 
fenza lauori, ò al collo, ò vicino alle mani , ò nelle cu- 
citure , e piegature , che fono pia di vanità , e legge- 
rezza fecolarefca , che di modeftia > & honeftà Reli- 
giofa , e la lunghezza arriui fino alla metà della^ 
gamba . . _ 

2 Glilaltri veftiti fiano bianchi , ne fi permetta^ 
altro colore, perciò fotto il Rocchetto le Canonichc-^^ 
porteranno vna Tonaca bianca di lana lunga fino à 

})icdi,e potrà elTer di panuo, rafcia, ouero fcotto con- 
orme a tempi» e air arbitrio della Madre BadeiTa^* 
Sotto la Tonica ne portaranno vn'altra più bianca^, 
ò di fuftagno, ò di panno , ma più corta 9 e non fi peiv 
metta in modo alcuno, che fi veda colore nelle vefti 
anco di fotto, e à chi l'haucfle fi leuino , e fi proueg- 
gano d'altre di colore bianco. Le calzette faranno di 
rafcia> panno fcottoi òdi filo bianco > le camifcie, 
lenzuola di lino» e fe taluna volefie pei^fua diuotio- 

ne, 
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ne , c mortificazione adoperare le lenzuola, e cami« 
fcie dì lana> fe le può permettere : le fcarpe , e pianeU 
le fiano bianche , ò nere , come vfa , ma £enza or- 
namenti , e chiule auanti 9 e che coprano tutto il 
piede. 

3 In capo fi portino li foliti panni di lino , di tela 
non molto dchcata, fi che rerti coperta la fronte, liu 
faccia, c la gola, e lefìremità del Kccchetco ; Sopnu ' 
di elE le Canoniche portaranno il velo nero dclla^ 
Profeflione,equefli pannifiano femplici ,fen2acref-. 
pc, ma diflcfi lenza laida, e lenza amido . Niuna por- 
raià capelli alti, legni, & inditij di vanità difdiccuolc à. 
Religiole. . ^in 

4 L' Habito delle Conucrfe farà vna Tonica^, 
bianca di rafcia, ò panno lunga fino a' piedi 9 fopra Uv 
quale le Profcfle portaranno la patienza di lino i di, 
tela pili ferma, ò di quelladelli Rocchetti cinta corL» 
^ cintura bianca, e gli altri loro habiti fiano , come fi- 
è detto delle Canoniche , eccetto che le Conuerfc-' 
non portaranno velo nero in tefla , ma folo bianco 
Eciafcunaliabbiacuradi tenere le fuc velli mondcL, 

Serche come c vitiofa la vanità, così è vitiola fordl^ 
ezza» E chi veftirà habiti di colore , e d'altra formio' 
fia priua degli habiti,e faccia vna difciplina. 

Cerne USortUt dtuono fuggirt U conuerfa^ione di perfone 

fccoUrim Caf. 24. 

NOn è Santo, il quale non biafimi, c condanni i 
lunghi difcorfi, e vani ragionamenti delle Mo- 
nache con huoraini, ò donne fecolari, perciò vi fono. 

gli 



gH ordini ^ che niffiina Sorella poffia parlare (e non-» 
con parenti proffimi , e con la debita licenza. E la.. 
Madre Badeffadeue impiegare gran parte della fua^ 
diligenza , e vigilanza , che fioflcruino gli Ordini di 
Roma, aflicurandofi i che farà cofa di molto honorc^ 
di Dio, benefìcio allanime delle fudette > e di notabi- 
le riputatione del Monaflero > percioche le fccolarc 
iono fecolari, e riempono il capo delle vaniti > e no- 
uelle del fecolo . E fe le Monache fi lafcian vedere. > 
òvdirefpeflo alle grate perdona quella ilima, e rì- 
uerenza^ che haueuano, e con la lunga con uerfatio* 
re (coprono i lorodifetti , lepaffjoni difordinate, l'c* 
mulatione, eie rifle, che fono fra loro, cfcuopren- 
do talora li mancamenti del Monallero perdono la^ 
fiima, e la buona fama • 

2 Ogni Sorella , e mafìlme giouane Aia lontana^ 
da ogni prattica , e conuerfatione> e familiarità 9 non^ 
mandi prefenti, ne Icriua lettere , ne facci lauori, nc^ 
laui panni, e la Madre Baderà dourà penitentiare chi 
contrauiene à gli Ordini» 

ì 5 Non permetta la Madre Badcfla , che vengo^ 
neffunoMaeftro per infegnareà cantare, ò fonare à 
niuna Monaca, ò Educanda conforme al Decreto del- 
la lacra Vifita. 

Che Uùn dtuono méiniftftàri li fegreti del MonàHtro 
i fecoUri* Caf» 25. 

IL manifeftarea'fecolari quei fegrctii chedcuona 
fempre rimanere fepoki nc'Chioflriè erauilfimo 
delitto , e contro la ripuraiione del MoBaUero y per- 
ciò 
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ciò tutte; c Canoniche, c Conuerfc deuono guardarfi 
da si brutto errore . 

a Per tanto chi riuelatà qualche occulto nego tio 
a pcrfona eftranea, che fia di danno , e pregiuditio del 
Monaftero , maflìme delle cofe trattate ne* Capitoli i 
dica la fua colpa in publico Refettorio , e per vn anno 
refti priua di andare alla grata , e fia anco punita con*i 
forme alle circoftanze del delitto . 

3 Chi poi foffe tanto empia , che fcopriffc qual- 
che notabile difetto, difordine, ò fcandalo di qualche 
Sorella, quella fia dichiarata priua in perpetuo di ogi)i 
ofHtio, digniti> e gouerno > ne pofla cflcre difpenfati^ 
fe non da tutto il Capitolo , col confenfo del Signor 
Card. Vicario: e fefoflfeConuerfa reftera priua del- 
THabito della Profeifione., e deputata per fcmpre a 
gli cfcrcitij più vili di cafa . 

Del Qéf itolo da tener fi ogni fettimén^ per U ^olft gentréli . 

Esfendo Noi figliuole del Padre S. Agoftino , il 
quale per humilta fece publici al Mondo li fuoi 
errori, e difetti non dobbiamo sfuggire gli atti d'hu- 

milta , e mortificatione con accularci prontamente^ , 
cmodeftamente delle noftreimperfettioni , e difetti 
ordinari nel publico Capitolo. E la Superiora deuo 
mantenere quello fanto Iftituto effendo Ivfo dcllc^ 
penitenze vn ottimo mezzo, che tien in regola il Mo- 
naflero» e tutte le Sorelle • 

2 Ogni Mefe vna volta a parere della Superiora 
fia congregato il Capitolo ^ douc deuono in teruenirc- 



le Canoniche , & antò le Nouizie neff quale per con- 
feruazione delie virtù» e per emendazione deirof- 
/eruanze t e per riceuere la condegna corrczzione. 

3 Sonato il fegno folito , lafciando ogn'alcra fa- 
cenda andaranno al luogo doue fogliono congregar- 
ci , & entrando la Madre BadefTa fi rizzeranno in pie- 
di facendole riuerenza > e pófta à federe Tederanno 
tutte. 

4 Le Nouizie non profeflc fi accuferanno dcllej 
loro colpe genufleflc auanti la Badcffa nel mezzo del 
Capitolo fattefi il fegno della Croce» & accertatala^ 
correzione, ò penitenza efcano dal Capitolo, per- 
che non deuono vdire li difetti delle Prorcfle , fe^ui- 
taranno le Conuerle minori» e poi Taltrcepoi le 
Nouitie Profeflc con ordine, e poi l'altre fecondo 
il fuo grado 5 e quando alcune non haueffero partico- 
lari difetti commcffl contro la Regola s'inginocchi- 
no in mezzo e dicano accufarfi di tutte le colpe , che 
haueflero commefle . 

5 Niuna ardifca mentre è corretta dalla Supc- 
riora di rifpondere, òricufarelacorrezzione , ò 'i^ 
penitenza , e chi incorreffe in tal mancamento dirà la 
fua colpa in refettorio , e mangiari in Terra . 

6 Vdite le colpe di tutte, e fatte le douute corre- 
zioni, ritorneranno le Nouitie non Profefle, e fedute, 
la Madre BadefTa raccommandara a tutte lofTeruan- 
za, lì bifogni fpirituaii , e temporali del Monailero 
fari pregate per la fanta Chiefa per il Sommo Pon- 
tefice , tutti li Cardinali e Prelati Confeflbri viui » cJ 
defonti, e particolarmente per il Signor Cardinal 
Vicario . 

E Poi 



.A . Poi tutte infietnc inginocchiate reciteranno 
il . C onji^op^ Madre; Bade Ua il ifinétur ytfth, 0*c. 
IndulgemUmiO^c. facendofi tutte il fegno della Croce, 
dirà ignem fui Amoris Acccndat Deus in cordthus noftrù/n 
wine PatnsyC> FilijXp' Sfiriius StmUi^z fi liccntiano • 

ijik.^PÀ.*^Hi^'^ ^^^orelUrj e dar m alito dfU^ 

P toh Adirne \ Cap. 27. . 

' > I > 

LA rilaflTazione de Monarteri nafce in gran parte 
dalla facilità di veftire perfone di pocofpiritot 
e di non molto buona educazione ; Perciò le iorelk 
nondcuono eflfer facili ad accettare giouane alcuna., 
nel Monallero,ne per educanda, ne per Monacarfijfe 
prima la Madre Badefla non ne hà prefa informazio- 
ne, e non hà parlato allaGiouanC) e anco fattola^ 
parlare à quattro Monache delle più vecchie del 
Monaflero . E poi conuocato Capitolo riferifca lo 
qualità della Giouanc, e fenta il parere di tutte lo 
Capitolari > e poi faccia correre la Budola > & hauen- 
do folo vn voto eli più della metà, fi habbia per accet- 
tala : con licenza però del Signor Cardinal Vicario • 
Màeflendoefclufa non fi proponga più in Capitolo, 
ne più fe ne parli per cafa,ne con eftranei . 

X Nell'efaminarla fi habbia riguardo all'età alla^ 
parentela, (e sa leggere bene, alla (anità della mcn- 
t^, del corpo , e ninterroghi del motiuo , che hà di 
Cj^rcare THabi^o nel noftro Monaflero , ò pure di vo- 
ler entrare per educanda , fra le quali non fi deue an> 
mettere ncffiina > che habbia manco di dodici anni 
compiti • 

Non 



' 3 Non {ii'A Pfì^!^ iTlTómclie fiaMa marirà- 
ta , fe non paflarà in Capitolo con le due parti de vo- 
ti . E niuna fi ammetta , che non fappia leggere in^ 
modo , che pofla recitare l'Offizio , e THore canoni^ 
che. Giafcuna prociifi di éflete crefimata prima di 

entrare in Monallero . 

4 L'Habito di probazione nelle Canoniche è il 
Róiéherto f enza maniche, e il velo bianiro: E le Con- 
uerfe Nouitie non deuono hauerc la parienza di tela. 

5 Non fi accetti nefluna per Conuerfa dal Capi^ 
colo fe non ha Iccà di venti anni compiti e che non^ 
fia timorata di Dio , e di buona fama , di parenti ho- 
nefti, fana di corpo, & atta alle fatiche, e agh'efer- 
citij corporali e fia cfaminata 5 fe e moffa a farfi Refi- 
giòfa per defiderio di feruire a Dio , e perciò douc- 
rà effere iftrutta delle cofe fpettanti alla Dottrina^ 
Chrifliana, della foflanz^ de voti, della Regola, c- 
Collituzioni . 

Della tuona edHcd)ìtónt dtlle Vcuiz^ie* 

Caf. 28« 

DAlla buona educazione delle Nouizie dipende^ 
il loro profitto , e lofferuanza regolare 5 Per- 
ciò deuono eflere , dopo ammeffe al foh'toammae- 
ftrate. Econfegnate dalla Madre Badeffa alla Mae- 
ftra di Nouizie Keligiofa di prouata virtù, offeruanza 
& efpcrienza ,la quale Teferciti , e le amrpaeftri ncH' 
intelligenza della Rególa e nella prattica ofTeruanza^ 
delle Coflituzioni e de voti , le faccia conofcere I.-u 
grazia fingolare della cclcile vocazione. E quanto è 

E 2 necci- 
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nccefTario che fi diano dia perfetta vbbidicnza, hu- 

railca, mortificazione della Carne, alla cuftodia de fen- 

fi, calla modcflia: faccia loro apprendere quanto im* 

I)orti lapplicarfi all'Orazione Mentale & hfamc del- 
a cofcienza per la purità del cuore t al che aggiuta la^ 
frequenza de Santi Sagramenti della Gonfeflione , e 
Communione. 

2 Ogni di douranno vdire la Meffa , fare TOra- 
zionc Mentale , e afiilkre al Coro ; E fiano iftruttc 
nelle Cerimonie, nelle Rubrichete nel canto fermo 
per il Coro. 

5 La Madre Macftra legga buoni Libri fpiritua- 
Ji per cauarnc le regole di ben ammaeftrarle > e farlc^ 
crefcere neUe virtù . E fe bene la principal cura deue 
cffere intorno alle Nouicie Canoniche , non lafci d* 
iUruire , & ammaeArare anco le Conuerfè. 
-, 4 11 luogo del Nouitiato > fe farà poffibile , deuc^ 
efferTeparato, e fequefìraro dal Commercio com- 
munc, e in ^ueflodeue vfarc ogni diligenza : Nel 
quale fe vi fofFe vn oratorio commune , potrebbono 
conuenire per la lezzione fpirituale, e ragionamenti , 
c lauorare . Nel qual luogo del Nouiziato non dcuc^ 
entrare niuna Monaca toltone la Maeftra, e la Supc- 
riora^ e fc qualche Monaca con licenza vi entralfc;^ 
per parlare à Nouizia, non le potrà parlare,fe non iii^ 
prcienza della Macftra . 

5 Nel tempo del Nouiziato non fi permetta, che 
le Nouizie vadino alle Grate 9 fe non dal Padre , Ma- 
dre , Fratelli , e Sorelle > e quefto di raro , e con 1 aifi- 
ftenza fcmprc della Madre Maeftra • 

DilU 



LATTolenne Profcflfonc non è che vna confecror 
zìonc dì fé medcfìma come di viuo Tempio à 
Dio j così lo diffe il noftro Padre S.AgoAino . ^id «r- 
go ^ouerHus T>eo y di chc facciamo Noi voto à Dio? 
9iifi*vt fimusTemflum Dei . Scnon di cflere Tempio 
di Dio & è tanto grata à Dio quella attione di fare gli 
tyc voti folenni , che molti Santi e Teologi vogliono , 
che con efTa fi confeg^uifca la reniillione di tutti i 
peccati , e perciò la chiamano vn nuouo BatteCmo • 

2 finito Tanno del Nouiziato cflendo in età di 
anni compiti informata, & auuifata dal Padre 

Confeflbre , e dalla Macftra dellobligazione de voti 
annefli alla perpetua claufura » e del merito grande^ , 
chc fi ha nelroneruarli 5 fe prefeuera nella buona vo- 
lontà , la Madre Maeftra ne darà parte alla Madre Ea- 
deffa con informarla delle qualità, e condizioni della^ 
Giouane, e fegreramente in cofcicnzale dirà,fe le pa- 
re meriteuole , che la proponga in Capitolo • 

3 La Madre Badcffa hauute l'iniFormazioni Ai- 
mandola idonea , con licenza del Cardinal Vicario 
congregato il Capitolo farà chiamare la Nouizia la- 
quale dirà la colpa delle fue imperfezioni , e pregata 
le Madri di volerle far la grotia di ammetterla alla^ 
Profeffipne per loro benignità» e carità e nel mede- 
fimo tempo fi diftenda in Terra cen le braccia aper- 
te in fegno d'humiltà , e totale raffegnazione alla Re- 
ligione. La Madre BadefTa la farà Tnbitoleuare, c 
partire dal Capitolo e farà fubito correre lo fcrori* 
nio ) e fe hauera hauuto più voti in fuo fanore benché 

vn 
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vn folo fopra lameràfara amme/Ià.: anVì fcfofTcro 
voti pari, anco rcfti aggrariara , perche Tempre fi hi 
da fuggir lo fcand alo di licenziare vna veflira . 

4 Douendo far la Profeflìone fi ofTerui quel tan- 
to, che c prcfcritro nel Rituale racciòche tuttala^ 
funtione fi taccia con ordine , decoro, 6c cdtficazio^ 
ne del Proffimo . E la nuoua Profeffa fi ricordi che. 
per piacere a Dio non bada l'hauer fattoi voti, mi 
che bifogna offcruarli , perche il fari voti è opcnu 
volontaria; ma l'oiTeruargli è precetto, cheobliga^ 
con maggior vincolo di quello , che £iccia il giura- 
mento» 
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PARTE SECONDA. 

Del modo di congregare il Capitolo 
per li negozi; graui del Mona- 
flcrio . Cap. I. 



Gli è auuifo dello Spirito Santo il non far 
mai cofa alcuna fenza coniiglio per non 
hauere i pentirfene. Perciò edouerc- 
non rifoluere cofe graui del Monaltero 
come fono alienazioni di beni mobili , ò 
Immobili di valore > permutCr affitti ^ mouer liti e^ 
cofe fimili fenza configlio del Capitolo , e confenfo 
del Signor Cardinal Vicario . 

» Dato il fegno del Capitolo le Sorelle tutte Ga4 
noniche Profefle fi raduneranno al luogo deftinato . 
Non haueranno voce in Capitolo le Profefle , fe non 
fono paflati fei mefi dopo la Profcffionej poffbno pe- 
rò , e deuono interuenire, & effere prefenti > mà non 
faranno richiede ne del parere » ne del voto. L altre 
Profefle tutte hanno il voto , niuna rerti di andarui , e 
fe hauefle impedimento , lo deue notificare allo fècf- 
fo Capitolo 9 non potendo la Superiora dar licenza^ 
che Iha fuor del Capitolo chi ha voce . 

3 Congregate nel Capitolo Tutte inginocchiate 
la Madre Badefla cominciarà feguitandoFaltre le lo- 
lite preci» le <][uali finite ciafcuna federa con l'ordi- 
ne della fua antichità 5 la Madre Badefla proporrà ir 
negotio da rìfoluerfi con chiarezza» e breuità, dirà 

la 
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la prima h Madre Vicaria, e |)ork ma ?èiorì fuccct 
fiuamente fecondo che loro dcttara u propria co- 
fcicnza, non lafciandofi muouere da pafuonc , ó da^ 
Jnccreflfc , e niuna partirà dal Capitolo prima,chc Cìsu 
finito fenza legitima caufa, e licenza della Madre Ba- 
defla. Niuna ardifca nel Capitolo di gridare ò tamul- 
tuare » e chi lo farà fia (cacciata dal Capitolo , e non-» 
habbia voce per quella volta . 

4 E per troncare ogni occaHone di difcordia non 
volendo alcuna dire il fuo voto in publico , doppo 
d'eflcre ftato in Capitolo trattato il negozio , e vditi 
li pareri di quelle che hanno voluto dire Tempre fi 
dourà fare lo fcrotinio in quella forma. La Sagrefta- 
na diflribuerà i tutte le Canoniche , vna palla bianca 
che iarà per il voto afFcrmariuo , & vna nera che fcr- 
uirà per il voto negatiuo ; Fatta la dirtribuzione, co- 
minciando dalla Madre Badcffa, e finita la minoro i 
del Capitolo , andari raccogliendo con lo fteffo ordì- 
ne fopradctco nella Bulfola preparata da ogni Cano- 
nica il fuo voto , che ciafcuna deue porre fegreta* 
mente nel vafo di modo che non fia veduta da chi 
che fia. E dietro a quella la mcdefima Sagreftana. 
con l'altra Buflbla andari raccogliendo l'altra Pallju 
che farà rimafta in mano delii Capitolari . Fatto que- 
fto fi aprirà la prima Buffola auanti la Madre Bàdcfla 
c tré altre Madri delle magp;iori del Capitolo, dallo 
quali fi numereranno le Palle bianche, e nere, e fo 
faranno più le bianche , fi intenderà dato dal Capito- 
lo il conienfo affirmatiuò circa la cofa propofta, ma 
fe faranno più le nere che le bianche , ò pari , fi intcn* 
dcrà che fia negato il confenfo . 

Per- 
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5 Perche alcuna non dia più voti , ò the occor- 
j-ano altre fraudi auanti il Capitolo fi numeraranno le 
Canoniche , e dopo lo fcrurinio fi numerano li vorir 
e fe farà il numero minore de voti « che Ideile pcrfo- 
ne la validità non potrà efler vietata da quella parte- 
perche ogn vna può rinuntiarc alla fua ragione : fc^ 
farà il numero de voti maggiore che delle Capitola- 
ri , e fi troua che conuengono la maggior parte del 
Capitolo, anco all'hora larà valido il Capitolo, mà 
fe il numero delh' votanti farà incerto in qual parte, 
habbia dato il confenfo all'ora fidouràfare nuouo 
fcrotinio . 

6 Determinata che fia qualfiuoglia cofa in Capi- 
toIo,niuna habbia ardire di difputarui, ò contendere i 
ò deprezzare il voto, ò parere dell'altra, filmando 
fuperbamente» che ogn-vna doueflc dire, c fare à 
fuo modo , e deue penfare , che ciafcuna haurà dato 
il voto fecondo la fua colcienza , e finito il Capitolo fi 
renderanno le folite grazie . 

7 Niuna parli mai delle cofe trattate in Capitolo 
fuor di eflb Capitolo , raaflìme di quelle cofe , che- 
poflono turbare la pace della Cafa ; e quella che in- 
correrà in tal difetto refti priua delle Grate , mangi in 
Terra in publico Refettorio , e dica la fua colpa , ne. 
TAbbadcfla potrà difpenfarla di quefia penitenza . 

8 Accioche non fi perda la memoria delle cofe^ 
paffate la Madre BadejQTa farà fcriuere quanto farà or- 
dinato, e ftabilito nel Capitolo con notare l'anno, il 
mefe , & il giorno in vn Libro à ciò dcfiinato , chc^ 
dourà cuftodirfi , e prima di farlo regifirare habbia il 
confenfo del Signor Cardinal Vicario . 
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Del modo di ele^gne la Vadejfa . Cof. i . 



Lj Elczzjone di pcrfona , che ha da reggere e go- 
uernare è negozio dilemma importanza, c 
doucndofi ogni ere anni eleggere, conforme alla^ 
CoflicQzione di Gregorio Xlli., c deli ordine della^ 
Sagra Vifita, Abbadcfla nuoua ; dourà la Madre fu- 
detta auiiifare in publico vn mefe prima, & eforta- 
re cucce à implorare la grazia dello Spirico fanco coru 
orazioni,e penicenze , perche venga facca vna buona, 
c fanca elczzione di pcrfona idonea à gouernare il 
Monaftero , e che non lì proceda con pallione, ò con 
incereffe, ma per colcienza, e per puro Zelo dell'Ho- 
nor di Dio , e bene del Monallerio . 

2 Giunco il giorno defignaco , arriuaco al Mona- 
fterio il Signor Cardinal Vicario col Vificarore òDc- 

E ucaco Tuonerà il Gapicolo e congregacele Sorelle. . 
a Madre BadelTa rinuncicrà il /uo officio in mano 
deirEmincntilIìmo Vicario prefencando nelle fuc^ 
niani la Regola > le Coìììcucìohì , il Scmmario di effe, 
il/ìgilloj e le chiauidel Monaflerói e poi inginoc- 
chiaca dirà la fua colpa delle negligenze , e difecti 
commeffì nel triennio del fuogouerno; acceccaca^ 
la rinuncia anìmonita» e correcra fi leuari, e andarà 
al luo luogo , fi recicarà il Vtni Creator fpiritus , con In^ 
fua orazione : poi facce vfcire quelle , che non hanno 
voco, reflando falere , polTono chiamarfi con la lifta^ 
ncUemani vna doppò falera per raccoglierne il nu- 
mero. E facco quello cominciarà la maggiore à por- 
tare il fuo bolleccino picgaco, e lo porrà nel vafo, 
•che Aarà auanri al Signor Cardinale . Finica faccione^ 

del 



del dare li voti prefo il vaio , fi rilira il Signor Cardi- 
nale con li tuoi Aflìftenti , e fpiegando li boUeitini , 
e legendoli con diligenza e fegretezza i ne fianno taa- 
ce parti, quante fono le Madri, che fono nominate 
per Telezzione ; Poi faranno lo fcrutinio > e trottan- 
do , che vna habbia hauuto vn fol voto più della me- 
tà delli voti , quella lari publicata jpcr vera, e legi» 
rima Abbadcua , che perciò fi darà legno > che cutter 
vengano inChiefa, e'I Signor Cardinale farà la di* 
chiaratione con le cerimonie prefcritte al Cap* i% 
della feconda parte delle Coftituzioni , e fc le darà 
la Regola, Collituzioni , il Sigillo > e le Ghiaui : e la^ 
Madre Bade ffa pofta in fedia riceue il faluto elob* 
bedienza da tutte le Sorelle cominciando dalla mag- 
giore. 

3 Finita l'elezione fi deuono bruciare i voti , li 
bollcrcini, feruandofi vn inuiolabilc lecrecezza. Sc^ 
alcuna haucffe fatto prattiche per acquiftar voti, ò 
con lufinghc e promcfle , ò con minaccie , con dan- 
no della lua cofcienza , e fcandalo delle Sorelle ti- 
morate di Dio t effendo conuinta con tre teftimoni 
giurati rimanga per fei anni ineligibiie , e per lei 
mefi priua di voce attiua e pafllua ne'Capitoli , e di- 
giuni tré venerdì in pane & acqua , e fe indebitamen- 
te haurà fatto prattiche per altre, e ne fia conuinta^ 
faccia la medefima penitenza del digiuno, e refti 
priua per tre volte in Capitolo di voce attiua 
pafTiua • 
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T)elU queliti I e condi^iom che diue h^uere ln^ 

Sadejfa . Cdf. 3. 

OEuono confiderare le Sorelle , che quella , che. 
ha da eleggerfi Badefla , che è nccclTario > che 
uona j e diuoca > feruenre di fpirico t di vita, 
cfemplare, e dicurcerofTeruanze, c quello non ba- 
ila : è neceflario anco che fia prudente nelle fue attlo- 
ni y pratcica de negotij del Mooailero e idonea à trac- 
targli bene , che non fia inferma» e di forze tali , che 
nella Difciplina regolare pofTa andare auanci à darò 
cfempio all'altre : che fia collante , e ferma nelle f u€^ 
dcliberationi , che habbia maniera per iftruire , cuore 
per riprendere, e anco fortezza per punire e cailiga- 
re > quando venga il bifogno • 

2 Si ha da eleggere quella , che pofla effere Ma- 
dre , e Superiora : come Madre , ami tutte come fi- 
gliuole, compatifca li difetti, riprenda con fpirito 
di piaceuolezza , fi faccia vbbidire più tofto coiu 
lefcmpio della fua vita , che con l'imperio de com- 
mandamenti , che non faccia differenza alcuna fra^ 
le Monache , ma moAri hauerle tutte care > procuri 
la pace , e la concordia tra le Sorelle • 

3 Auuifata di qualche difordine non palefi mai 
laperfona, che glie l'ha auuifatoj non na facile a 
creder tuttociò, che gli viene detto, faccia trattar 
bene tutte le Sorelle conforme alla pofTibilità del 
Monaflerioj fia vigilante , e caritatiua con T infer- 
me , facendole prouedere del neceflario xlalle Olii- 
zialii le quali talhora, etrafcurano, e s 'infaftidifco- 
no; babbi à cuore di promouere doue però la Com- 
munirà 
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muniti, perche non rcftino tanto aggrauate negli of- 
fizij le Sorelle . 

4 Si deue anco auuertire,che la Superiora fia Ze- 
lante deirhonor di Dio , dellVtilita , e della riputa- 
zione del Monaftero > che legga fpeffo la Regola^, 
c Sommario delle Coftitutioni per oflcruarle , e far- 
le ofieruare : che fia attenta à mantenere li buoni or- 
dini , c coftumi della Cafa , che con zelo cerchi di 
refiftere a principij dclli difordini , e abufi. Cheva- 
di parca , e riflretta in difpenfar gli ordini , perche^ 
cosi fiintroduce la rilaffatione della Difciplina Reli- 
giofa . Che faccia fare à ciafcuna Monaca Tvffizio 
luo , non diflìmuli li difetti delle Sorelle per rifpet- 
tihumani; ma faccia le debite correzioni ; ne deuo 
lafciare di aramonire anco le Madri di maggiore età , 
benché col douuto rifpetto , fìa follecira di andare^ 
perii Monafterio, e mallime alle Porre , e Parlatori 
per vedere fe vi fono prattiche , e difordini , e leuarr^ 
ogni forte di vanita . E finalmente 9 che habbia buo- 
na cura delle cofe temporali del Monallero . 

l^elU rÌHerenia^ €T VhhiditnKA douma 4IU Méh 
dre ^adeffa , e della fua autiritd • 
Cap. 4, 

DEue la Madre Badefla effere rif pettata da tutre^ 
come Madre di tutta la famigha; e vcdcndclju 
deue penfare ciafcheduna di vedere Chrifto, e vden- 
do la lua voce di vdire Chrifto , c lo fteffo dicefi delU 
Madre Vicaria in aflfenza di quella • 

2 Ciafcuna Sorella incontrandola deue fare vna^ 

mode- 
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modcica riuercnza > e ftando cffa in piedi iiiuna dcuc^ 
appoggiarfi (enzalua licenza ne federe , c fe lafud- 
dira iìarà à federe, paflando la Superiora dcuc rizzarfi 
inpièj c farle riucrenza e ragionando la Superiora^ 
ninna deue in Cerro m perla , n\a afpetti con modcftia , 
c poi rifponda a quel che fi richiede • 

3 Clii ardifle mai di ingiuriare la Superiora, ò io^ 
Coro, Refettorio, e altri luoghi i ftarà nellVltima 
luogo focto IVltima nouitia , e mangiarà ire venerdì 
in Terra in Refettorio # 

4 Si renda alle Supcriore pronta vbbidieoza co* 
me quelle, che fono in Terra Vicegerenti di Dio. 
E chi ricufarà di forc rvbbidienza impoHa dalla Su- 
periora , dica la fua colpa e digiuni vn giorno in pane, 
& acqua» 

5 Quanto airautorlrà dcuc cfla oflcruare cfatta^ 
mente la Regola , e Corti tu tioni c procurare che fia- 
no offcruatc dalle fudditc , dcuc corrcggere,e punire 
rinofferuanti e faccia efeguire da tutte l'inoflcruanti 
le penitenze taffate in quefte Coftituzioni, ne differir- 
le , ne mai rimetterle al Vifìtatore . 

6 Tocca à lei la fopraintendenia , c Taramini- 
ftrazionc di tutte le cof e temporali, fcrucndofi del- 
le offiziali, e non faccia mai fpefeftraordinarie, fen- 
za prima hauerne trattato nel Capitolo, e prefo il 
confenfo , e voti fegreti • 

7 Non appropriarà mai à fe li fpogh* delle Sorelle 
difonte , le quali douranno eifer applicate al Mona- 
flero fe ben potrà col confenfo della Vicaria » e due. 
Madri vecchie dar qualche cofa alle Sorelle più bilo- 
gnofe , e à chi Tliauerà fcruica inferma . 

Non 



S Non fari mai flromenro ncffuno di àlienazio^ 
ne , affitti , ò fimili fenza il configlio de'Dcputati , c 
del Vifitarorc e procuri nel fiio offizio eflere leruav 
fedele del Signore , e fe alcuna mai da lei rimaneflc 
ofFefa , informi il Padre Vifitatore . 

D fi modo di tener ft nel difiriimre gli Officij de[ 
^onafietio • Cap. 5. 

ACcioche il pefo della Superiora fi renda più leg- 
giero douranno diftribuirfi gli offici) , non con- 
lorme allepaffioni, ò affetti difordinati , màconla-r 
ragione , e con matura confiderazione . 

2 Potrà la Madre Badefla , fe vorrà prendere pa* 
rcre dalie maggiori, e non fi curi d ofleruare 1 antia* 
nità» mà l'habilità» e li dirtribuifca conforme alla^ 
confuetudinc dando loro ò la fectimana , òraefc, ò 
anno fecondo il bifogno , e la conditione delle Sorel- 
le, forze, e compleflione di potergli fare , diftribuen- 
do così gli vmili , c vili come gli offici/ ^ ne quali fa- 
rà bifogno più di vna Canonica, vna farà la principa- 
le , à cui deuonò vbbidire Patere • E ninna fi ingerirà 
neiroffizio delPaltra Sorella , ne entrari nellaltrui 
officine fenza licenza della Siiperiorajò di clii ha cura. 

3 Sarà vfficio della Madre Badelfa inuigilarc ,^ c 
fopraflare à tutte l'altre olìì/ iali e procurarC)Clieogn* 
vna con diligenza attenda all'officio fuo , perche cosi 
il tutto carainarà con quiete , e pace» 

4 La Sorella alla quale farà importo qualche of- 
ficio dalla Superiora lo deue accettare con bumilti 
e prontez2:a, ancorché le parefle vilcj e fatico foi 

cosi 



cosi richiedendola perfetrionc Rellglofa, fe però le 
parelTe impofRbile: vada priuatamente dalla Superio- 
ra, c dica humilmente la fua ragione j chi però ricu» 
farà loffizio irapofto y mangi in Terra in Rcfcctorio . 

DclU tMnirc Vicàrié , fue queliti , e Vffixjo • 

LA Madre Vicaria deue effcrc eletta come collu- 
mafi dalla Madre Badefla \ ma deue cflcrc per- 
Iona fauia , prudente > difcreta , di buoni coflumi di 
vita efemplare j Zelante dell' olTeruanza Regolare , 
fopra tutto diuota, feruente difpirito, e attaalla^ 
guida del Coro, e de DimmVfficij perche partico- 
larmente in quello ha da foUeuare il pefo della Ma- 
dre Badefla . 

. 2 Non può efler Vicaria , chi non ha almeno 
trenta anni eli età > e dicci di ProfelEone , e che non-» 
ila ftata mai penitentiata per dclitto,che apporti infa« 
mìa : deue faper leggere bene, e anco fareboe benc^ i 
che fapefle cantare per reggere il Coro . 

} L'Officio della Vicaria fari Triennale come 
quello della Badefra,ie però non rinuntiafle per qual- 
che lunga infermità . 

4 L'autorità e giurifdittione della Madre Vica- 
ria farà di potere maffenza della Madre Badefla ri- 
prendere , e correggere le Canoniche , e Conuerfe 
decloro mancamenti e difetti priuatamente , e anco 
publicamente in Capitolo, e in Refettorio e peniten- 
riarlc con le confaete penitenze della Religione » e 
con le tafl'ate da queftc Coftituzioni . E la Madre Ba- 

defl'a 
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dcfla deue più tofto cfler pronta à difpenfare nelle 
penitenze impofte, che quelle che faranno impoftc 
dalla Madre Vicaria per mantenerle la fua autoritÌ4 
e farle portare ogni honore > e riuerenza , e non per- 
mettere in modo alcuno, che fia difprezzata , e noru 
vbbidita mentre commandarà colè giuftc, e ragio- 
neuoli j e la Madre Vicaria all'incontro deue fempr^ 
eflferediaiuto alla fua Superiora, &c elTer la prima à 
dare buon elcmpio vbbidirla , e gouernarfi iccondo 
la fua volontà , e fecondo gir ordini , che riceuera d^^ 
lei , e trouando qualche difficoltà nellcfeguirli, ò re* 
nitenza nelle Sorelle, douràfubito darne con toalljL, 
Superiora,perche fi faccia quello^che farà (limato più 
cfpcdiente . 

T E' vfficio anco della Vicaria , lolferaare , e fare 
ofleruare le Coftirutioni , e maffime il iilentio nolla^ 
Chiefa > nel Dormitorio , nel Refettorio , e la mod€- 
flia nel conuerfare , la cura dell'Inferme , e che qual* 
fiuoglia officiale faccia lofficiofuoi Cura fua parti- 
colare è di vigilare , che li Diuini offici) fi fuonino' a 
fuoi tempi determinatirHarà penfiefo dell'officio che 
deue farn , ed auuifaref Hebdomadaria come pure j 
che fi feruino le Rubriche, e le debite cerimonie. 
Vifitarà h paramenti de gli altari , &c. e ofleruaràfe 
le Sagreftane tengono le cofe con la decenza , e poli- 
zia , che fi conuiene , evfarà ogni diligenza perche 

il Monaftero in tutti i luoghi fia feopato, e fi tenga^ 
polito* 
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DeBé Maejlra deh Vèuitie . CéLf. 7. 

Q Vello c vno de'prindpali , e maggiori carichi 
dei Monalìcro perche dalla buona Educazione 
delle Nouizie dipende il loro profitto , e il buon prò- 
grcfTo dei Monaltero. 

2 La Maeftra delle Nouizie déué efler tale , che 
fia vn viuo clcmplare di tutte le virtù a gli occhi del- 
le lue figliole , amica dell'orazione 9 della rdortifica- 
zione, del ritiramento, Prudente , dilcreta, c graue , 
ma affabile , Zelante dell'Honor di Dio in modo pe- 
rò che habbia congionta la manfuetudine , lontarcu 
da ogni paffione d'animo, particolarmente dell'Ira, , 
e dello Idegno , cfi perluada , chela miglior Dottri- 
na, che pofla infegnarc loro e il buono elempio delia 
fua vita. 

3 eflerc habile à quefìo offizio habbia alme- 
no trenta anni di età , e dicci di profeflione , e noa. 
fi difpcnjl mai dalle Badcfle à quefta legge, fe non-» 
Iper qualche fògge tto infigne di bontà, ediuotione. 

' 4 Deue la Maefira iftruire, & efercitarc le Noui- 
zie nella Dilciplina regolare nello fpirito Religiofo > 
e incaminarle con vn eiercitio continuo di morrifica- 
tione nella via della Peffezzionc , e (opra tutto in vna 
firctta e perfetta vbbidienza, con indifferenza in-> 
^utte le cofe. 

^ 5 OCferui con diligènza i loro coftumi, eie incli- 
nationi loro per tenere con ciafcuna di loro quei ter- 
mini, e maniere che pareranno più atte perrenderc 
fa nouitia virtuofa , e perfetta . 

6 Auuerta , che fra loro conuerfino tutte egual- 
^ ^ mente. 



SI 

mente, e che non vi fiano prattiche particolari • B 
non permetta mai, che habbiano prattica con Mo- 
nache , che non fiano Nouitie , c ne meno» che vna^ 
Nouitia vadi in Cella dellaltra fenza licenza , E per 
maggior ioro cullodia dourà ferapre accompagnarle 
per Cafa , al Coro , alla Mefla , &C à fimili funzioni , f 
anco airhonefte rccreationi , accioehe non vi n2ÌC2^ 

rilafsatione . ^or. r i xr • 

7 Occorrendo qualche leggierezza fra le Noui^ 

rie procuri, che non fi fappia fuor del Nouitiato , 9 

lo flelso farà , quando bilognerà mortificare , ò peni- 

tentiare alcuna di else . 

S Dourà anco ammaeflrarle nelle Cerimonie EC'^ 
clefiafliche, e nellaltre funzioni, ofseruanze, efer- 
citi), e confuetudinidelMonaftero, cosi fpirituali^ 
Come temporali. ^ 

9 Hauerà piena, e afsoluta poteflà circa ilgo- 
uerno dello Nouitiato , e Iftitutione delle Nouitie. , 
ne altre Monache potranno impicciarfi di loro , ben- 
ché Parenti , toltone la Madre Badefsa, e Madre Vi- 
caria, e talhora potrà dar loro qualche mortificazicK 
ne, e penitenze per cfercitarle nell'humiltà i par^- 
ticipando però fempre le publiche prima con la Ma- 
dre Badefsa. 

DeltOffi^jo JelU Proutditrice • Caj.^» 

LA Proueditrice dcue efserc Donna Prudente.^ 
e fedele con le quali virtù fi renderà, e alla^ 
Superiora, e all'altre Amabile, c riuerita , fi moftrij 
rà per tanto nemica mortale di lafciarfi attaccare 
^ Gì alle 
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alle mani qualfiuoglia mìnima cofa deiCommunCi 
e di appropriare à Tuoi Commodi ciò, che deucfer- 
uire nel commune . 

2 Cuftodifca con ogni cura , e diligenza le cofc 
tutte del Monallero , ne permetta, che per fua colpa 
Tada cofa alcuna à male* 

j Procuri di far prouedere le cofe à tempo , e 
diftribnirle a chi , e quando fi conuiene : ne difpongj 
di cofa niuna in particolare fenza licenza della Madre 
Badefsa • 

. 4 Niuna potrà efsere eletta per Proueditrice fc 
Mon haura compiti gli anni trenta di età , e noue an- 
ni Profefsa. E perche dourà trattare con fcco4ari 
per obligo del luo officio, habbiaacuore di con- 
leruare^ e aumentare la buona opinione, e com- 
mune riputazione del Monaftero apprefso le perfo^ 
ne Secolari . 

5 Vna volta il Mcfc almeno renderà conto alla-» 
Madre Badefsa di tutto ciò , che ha hauuto in mano ) 
e che ha difpenfato . E procuri di efsere benigna» , 
cortefe, e manfueta , operando, e rifpondendo fem- 
prc con humilta > e moaeftia Religiola . 

DelrOjfi^io della. Camerlenga . Caf, 

BEnche fia douere che vi fia vna Depofitaria par- 
ticolare contuttociò volendo queft'offizio efer- 
cicare la Madre Badefsa in quefto cafo apprefso la^ 
medcma douranno flare tutti li denari , che fotto 
qualfiuoglia titolo entreranno nel Monaftero, fi del 
icommune come delle Monache particolari in va ar- 
mario 



mario communc con ii fuoifpartimcntipamcolari 
con le Tue chiaui » la Gaffa pero dourà Tempre ftarc^ 
nella Camera della Madre Badeffa . 

2 La Camerlenga doura hauer vn Libro partico- 
lare nel quale fcriaerà tutti li denari riceuuti per cu- 
ftodirli tanto del Commune come delle Monache^ 



li) ò di lauori , ò di Limofina , ò d'ogn'altra forte . 

3 Li Depofiti delle Doti delle Sorelle di Beni 
mobili venduti > ò da inueflirfi fiano realmente > & 
intieramente conferuati : ne mai (i permetta > che fia-. 
no leuati, ò confumati:ne la Superiora fe ne può prc- 
ualere mai fenza la licenza del Capitolo 5 e con iicu- 
rezza di rimetterglieli tra tanto tempo . 

4 Se la Camerlenga fard mai conuinra d'infedele 
tà) e che non rifegnafle 1 e dalTe conto fedelmente^ , 
ed intieramente di tutti li denari peruenuti alle fuc^ 
mani: refliper fempre priua, e fia anche punita più 
grauemente dal Vifitatore fecondo la qualità, e gra- 
uità del fuo delitto . 

'Delle Tortinare 1 e delle Intére • Cdfm i o« «^m^ 

DEue la Madre Badeffa maturamente confidera- 
re> che Toffizio dellei Portinare, e Rotare-, 
non fi può dare fe non i perfone di molta virtù : per- 
che deuono ftare continuamente alli confini del Mon- 
do i trattare con fecolari , riceuere imbafciate , ren- 
dere rifpofte , effendo quali la lingua di tutto il Mo* 
nartero , nel che fi richiede età matura, vita efempla* 
rc; prudenza, e difcretezza : perche chi tratta con- 
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erto loro , habbia à formare buon concetto di tutte le 
Sorelle , c fe haueffero la qualità di più torto intimo- 
rire , e fpauentare gli huomini , che allettargli , fareb- 
be forfè di molta vcilità , &c. 

2 La Porta deue effcre cuftodita con ogni dili- 
genza. Si chiuda la fera alfuono dcìì'ey^ue t^ìfaria^ , 
e non fi apra la niactina prima che f:a leuato il Sole-. 
Mai dourà dalle Porcinare lakiarfi la chiaue alla Por- 
ta, ne potrà darfi à qualfiuoglia (otto pena di cfFer 
punita, e corretta grauemente . Non fi apra mai per 
cofe, che poffbno paflbre per la Ruota , ne per ragio- 
nare con perfona alcuna, e aprendofi per qualche ne- 
ccflitài ne le Portinare parlino,ne lafcino fermare al- 
cuna Monaca à parlare • 

3 Quando dourà entrare il Medico , Barbiere i 
1 auoratori ò altri con le debite licenze in ifcritto dei 
Signor Cardinal Vicario , prima che fi apra la Porta , 
douranno alpettare che vengano le Sorelle Deputa- 
te ad accompagnare , ne apriranno > che non fiano 
prcfenti due , ne alcuna comparifca ad accompagna- 
re ò parlare con Secolari , che entrano fe non farà de- 
putata dalla Madre Badcffa . E douendo entrare huo- 
mini in cafa vna delle Portinare dourà darne fegno 
col campanello, accioche le Sorelle fi poflbno ritira- 
re fenza effer vedute . 

4 Tutte le cofe comeflibili , prefenti , panni , la.- 
uori , lettere , ambafciarc deuono palTare per le mani 
delle Portinare , e Rotare le quali douranno dare al- 
la Madre Badefla , ne difporranno delle cofe con le 
particolari fenza hauerne prima la licenza della Ma- 
dre Badeffa perche conibrme allobligo del Voto del- 
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la Poucrtà , e la Regola del P.^.Agort ino , niuna può 
dare , ò riceuerc cola alcuna lenza licenza della Supe- 
riora, e molto meno riceueranno incafa robbe, ò 
cafle de Secolari per cuftodi rie . 

5 E perche il negozio delle Force, Grate, e R uo- 
te è imporrnntifllmc>> la Madre Badefla deue andare^ 
Ipeflbin perlona vilìrandole e vedendcfc fi ollcrua- 
no gli ordini fudetti . 

Dille Sacrejlane , Cap, i i» 

QVcflo offizio non deue appoggiarfi , che à per- 
lone di virtù, diuozione, e zelo del cui odi 
Dio; il numero fi la (eia all'arbitrio della Madre Ba- 
defla, la quale non deue mai moltiplicare le officiali, 
fenza neceflità . 

1 Quelle deuonó hauer cura della ChiefatSa- 
grefiia, e di tutta lafupellettileEcclefiaftica, chc^ 
m conferuaca , monda, polita , e decente quanto fia 
pofiibile, e quando manca, ò inuecchia procurino» 
che fi proueda , e fi lupplilca conforme alla poP 
fibiltà. 

3 Ricordino al Padre Confeflbre,che ogni quin- 
dici dì rinoui il Santillimo Sacramento» auanri al quvLi 
le fiano accurate, che non manchi mai la lampada^; 
accefa , e cosi che le Reliquie de Santi fiano cullodite 
in vafi decentifiìmi , ne mai fi mofirino, che non fia- 
no accefi al meno due cerei auanti à loro . 

'4 Sarà loro cura mutare le vefìi,e paramenti del- 
l'Altare conforme al Rito della Chieia, alla qualità 
de tempi , e delle felle . 

Haue- 
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5 Haueraiino due diftinti Inuentari vno degli 
Argenti , Candelieri , Vafi , Calici , e Lampade , e al- 
tre cofc pretiofc ^ laicro de Paramenti, e della Bian- 
caria , vna copia ftarà in mano della Superiora con la 

uale fi deue prendere , e rendere poi la confegna al 
ne dell'officio con notare quel che farà aumentato , 
ò diminuito . Ne preltino mai cofa alcuna fenza Iru 
licenza della Madre Badefla. 

6 Non fi tractenghino mai à parlare con Cappel- 
lani , ò Miniftri , fe non per mera necc/fità delli para- 
menti> ò altro bifognante à Diuini offizij i Nevfa- 
rannonelafciaranno vfare la Ruota della Chiefa ad 
altro effetto , che per dare , e riccuere li paramenti, c 
cole attenenti al culto di Dio . E habbiano particola- 
re auuertenza , che lechiauettedelfeneftrinodelhu 
Communione , e dell'altro fenefirino ftiano fempro 
apprelFo il Confeffore , ò la Madre Badefla. 

Delle infermiere . Cap, 12. 

E Officio hboriofo quello delle Infermiere , mà 
di molto, e gran merito per gli atti d*humiltà, 
carità , e patienza , che lì efercitano attorno alle po- 
aere inferme: perciò rvffizio richiede perfone difcrc- 
le» paticnti» amoreuoli, caritatiue, e che poffanq. 
reggere alle fatiche , e vegliare fecondo il bilogno. 

a Ammalandofi alcuna Monaca facciano chia- 
mare il Medico > e vna di loro ftia almeno prefentc^ 
per intendere le cofc ordinate per efeguirle , e darle 
al tempo ordinato , procurando , che i cibi > e tutte le 
cole fiano ben preparate • 

Vdito 
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3 Vdito il fegno del Medico fiano Tinfermiero 
pronte a riceucrlo , e à lui riferifcano fedelmente^ 
quel che hanno oflcruato della febre , ò altri acciden- 
ti. Procurino, che fi prouegga i tempo delle cofe, 
neccffarie, auuifandone chi lara bifognò, e non li 
bracchino di ricordarlo perche in materia di feruiro 
l'inferme ogni importunità può cflere opportuna . 

4 Tengano polite con ifcopare le Camere dell* 
Inferme purgandole d'ogni malo odore , con l'infer- 
me fi mollrino Tempre con vifo allegro, vfando pa- 
role, eattiamoreuoii, e piaceuoliicnzamoftrar te- 
dio della loro infermità , e della fua fatica ; le beda- 
no vifitare dalle Monache più loro accette per follc- 
uarle dal male > mà fiano caute in non compiacere. 
l'Inferme di cofc y che poflano efTerc loro nociue . 

5 Tengano conto anco delle conualcfcenti , ac- 
cioche non ricafchino per difordine , e fiano tenute^ 
nell'infermeria finche pofTano andare alta vita com* 
munc- . 

6 Sopratutto fopportino patientemente le mole- 
flie , e dimcoltà occorrenti nella Cura delle Inferme , 
c riconofcano in effe la perfona dello fteffo Grillo , 
il quale dirà, c nel Giudizio particolare, e neUVni- 
uerfale . Infirmns cràm , 'uiftuftis me : 'venite benedi' 

DtliOffic^ del C^enaHero in Communio. 

Cof. 13. 

Molti altri officij fono neceffarij nel Monafiero 
de quali fi può dire in generale, che ciafcu- 

H na 



na e Canonica, e Conucrfa dcuc accettare pronta- 
mente , e far volentieri lofficio impoflole dalia Ma- 
dre BadefTj, perche nefluna Religiofa viue tanto 
quieta , pc muore tanto ficura quanto la Rcligioial 
vbbidiente . 

1 La Sorella fcelu per feruirc le Sorelle , c*l 

communein qualfiuoglia vfficio fi ftimi fortunata, è' 
perche viene vguagliata à gli Angeli, che femprc. 
fi trouano (pedi ti per andare , o Ilare doue Dio 
Vttolc . 

S Le Sorelle fi come non hanno à defiderare gli 
offici; più degni, e honorati per fuggire la fuperbio^ , 
c la vanità : così non hanno à rifiutare officio bcnckc 
ballo , e faticofo , che venga impoUo dalla Madre Ba- 
defla , e chi rifiutarà loffizio im polio mangi in refet^ 
torio in Terra , e fè farà contumace fia punita eoa le* 
pene taflate alle difubbcdienci . 

2) elle Sorelle Con un f( , e 4f I0T9 tftrcitu m 

Cép. 14. 

DEue rallegrare , e confolare molto le Gonuerfe 
il tapcre , che feruendo nelli loro vffidj dome-» 
ilici >c faticofi, temporali , e vili alle Canoniche con 
carità ì & allegrezza lono partecipi di tutte le buonc^ 
opere , e menti delle Canoniche medefime . 

2 Ogni .Sorella Conucrfa dcuc defiderare, e pro- 
curard ancora, che fiaao dati à lei gli efercitij più hu- 
mili , più vili, e più faticofi, e moftrarfi pronta di aiu- 
tare l'altre in fvmili officij , e Ilimarc grandi , e hond- 
rcuoliqudLfoli efercitij, che far;}nno dati dallVbbi- 

L dien^a 



dicnza fenza hauerci porto del fuo, ne pure vna mioi- 
ma parola • 

3 Vedendo altre Sorelle impiegate in opere mag- 
giori e più fante , perfeucri ad ogni modo ciafcuna^ 
nel luo officio , perluadendofi certamente , che a lei 
non mai pocefTe effere offizio più vtile ne più merito- 
rio} che quello,nel quale Thà porto la Superiora . 

Della DtfcifUna^ioUu* Cdf. ly. 

QValfiuoglia Supcriore hi da fare da Padre , da^ 
Madre, da Giudice con li Giuditij: come Padre, 
c Madre deue hauere auanti à gli occhi il bene parti» 
colare de fudditi, de'quali lapendo per vie feerete. > 
òc occulte I i vitij , e difetti deue pcnfare più al rime- 
dio, che alla pena» Mi come Giudice deue punire^ i 
c cartigare per correggere il male , e perche fi man* 
tenga la difciplina regolare con loflctuanza prattic*^ 
della Regola , e delle Gortituzioni , c delle Penitenze 
in effi importe à trafgrefTori • 

2 Deue farfi gran conto da tutte della Difciplina 
Regolare , la quale fe fi oflerua conduceàgran Per- 
fezione, libera dalla dannatione eterna, e corona di 
gran meriti nella gloria . Querta è quella che fi la dif- 
ferenza fra vna Cafa Religiofa ofleruante, e vna rilaf- 
fata perche trouandofi per tutto degli errori, e im- 
perfezioni,e mancamenti , come dice S.Bonauentura 
nella Cafa ofleruante chi rompe, e traferedifce la-. 
Regola , e la Legge è punita , ma nella rilaffata fi tra* 
fcura , fi diflìmuTa e con la facilita fi fa pa/faegio, per* 
ciò la Madre Bade/Ta 9 e la Madre Vicaria le non vo» 

H 2 gliono 
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gliono cfler punite, e cafti^ate feueramenre ncllal- 
tra vita , con ogni Audio , e a ogni lor potere dcuono 
procurare di mantenere , e conlcruare lofTcruanza di 
queAe Coltituzioni , dalia quale dipenderà la pace, 6c 
vnione nel Monailcro, e ogni accrcfcimento di vir* 
tu • E quando li mancamenti fono publici contro gli 
ordini , publico anco (la il dirne la colpa» e la peniccn* 
za, che còsi fi ialderanno le rorcure, c manteneranno 
la Ca(a in ofTeruanza i la doue il trafcurare , fà chc^ 
moltiplichino gli abufi , le trafgreffioni , c le peniten- 
ze della Religione fempre più ri rendono difficili . 

3 11 modo di mantenere quella Difciplina Rego- 
lare farà prima il zelo, che haueranno per conferuar- 
la à gloria di Dio, e per feruitio publico del Monafte- 
rio , e delle fuc fuddite feruirà affai il loro buono e* 
fempio,e l'effer le prime allofleruanza di quelle Co» 
ftituzioni, perche l'opere de' Superiori lonocomc^ 
precetti muti; che fanno alli fudditi . 

4 Ma perche talhora fi ritrouano delle fuddite ri- 

{)Ugnanti,e così ritrofe, che fi moftrano nemiche del- 
a Difciplina Regolare , r>c fi muouono ne dell'efem- 
pio y ne dalla bontà delle Superiore , e delle altre So- 
relle offeruantif perciò habtDia à petto la Madre Ba- 
deffa in particolare di mantenere iVfo antichiffimo , 
c fantiffìmo di efiggerc le pene tafiate à delinquenti 
dalle Coftituzioni j La onde alla Sorella , che hauerà 
mancatolo trafgredito la tale Coftituzione fubbito di- 
ca. Ecco la penitenza importa à quefta trafgreflio- 
ne, c fi faccia fenza replica , che cosi vfauailN. P. 
S. Agoftino Come riferilcc Pofl[jidonio nella fua vita al 
Cap: sj. ' . 

Della 
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Dilla Dmirfiti dille ccìft , e del modo di punirle . 

Caf. \6. 

ALle Sorelle , che amano Dio , lempre fari facile^ 
e foaue lofferaanza delle Coftituzioni , ne rie-* 
fce difficile a chi teme Dio , ma le perfone tic pidc- , 
le quali non fono/raldc per amore , ne tiepide per et» 
more , è flato nccefiario , che le leggi humaae > hab^ 
biano indentato , e taflato le pene , e le mortilkatióni 
temporali, acciòche almeno la vergogna, e rigore di 
effe (eruiffe di freno alle trafgreflìoni . 

2 Benché le Superiore habbiano à bramare efìfcrc 
più toflo amate , che temute > come vuole la noftra 
KegoIa,però affinchè fotto prctefto di Clemenza,e di 
Piera, li delieti non reftino impuniti vogliamo in ogni 
modo ad ogni colpa fi applichi con la debita giuftizia, 
c mifericordia la proportionata pena, e che non rcfti 
altrimente in libertà della Madre Badeffa, ò Madrci. 
Vicaria in fua affenza difpenfare le penitenze taffatc- 
nelle prefenti Coflituzioni . Anzi per difetto del- 
le fuaette non faranno ofTeruate ciafcuna Sorella^ 
mofla da Carità , e da zelo può, e deue darne ragua- 
gho al Signor Cardinal Vicario,© al Vifitatore perche 

})refa informazione , critrouando negligenza nocabi^ 
e, poifa procedere contro di effe con li termini d? 
conueniente giuAizia. 

3 Nelle colpe leggieri potranno le medefime Su- 
periori vfare l'arbitrio loro in punirle conforme allo 
Regole della Carità,e difcretionc fecondo che giudi* 
caranno efpcdiente per efempio dell'altre moflrando 
fempre falua la difpofitione delle Coflituzioni . 

Quan- 
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4 Quando nc'mancameati graai Urà tafTaca It^ 
pena , cortando del delitto > c della delinquente, irrc- 
fragabilmente la pena dourà porfi in efecutione^ E 
fcal delieto graue non farà taflata la pena dalle Cofti- 
tuzloni dourà eflerc auuilato il Signor Cardinal Vica- 
rio , ò il yifitatore> il quale informato del delirco , 
qualità e circoftanze , darà la fentcnza con li cerni ini 
della ragione , e della Giuflizia . Supra tutto però fi 
auucrca , che dcUi delitti & errori del Monaftero fc 
ne tratti fempre con la maggior cautela, e fecretez^ 
za , che Ga poflibiIc,acciòche non peruenga à notizia^ 
de Secolari per la riputazione , e buon nome del Mo- 
rartero , la quale deue eflcr i tutte à cuore . 

5 Nel Monartero vi fia la prigione ficura , noru 
però mai la Madre BadefTa procederà à tal caftigo 
lenza licenza , e ordine del Cardinal Vicario , c Vili- 
tatore, E quando mai alcuna Sorella arriuaffe à tal 
miferia , che acquifli il nome d 'incorrigibile , che fa- 
ri quando per tré volte larà conuinta , e penitcnzia- 
ta di grauiftìmi errori, ne mai fi farà emendata j ac- 
ciò che quefta con le fue male qualità non contami- 
ni Taltre , conforme al precetto della noflra Regola* 
fia fpogliata dclli habici Religiofi , e con verte rozza., 
e vile iHa imprigionata, doue ftaràin perpetuo fi- 
lencfo ff digiunando tre volte la fetrimana fin à tanto , 
che manifcflamente fi creda, clie fia bene humiliata , 
& emendata. 

6 Qualfiuoglia Sorella , alla quale tocchi di effe- 
re penitantiata per qualche fua colpa » prenda quella^ 
mortificazione dalla mano di Dio , con patienza , & 
humijita , che cosi li feruirà per fodisfazione delle piii 

feuerc 
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fcucrcpene deli altra vita, c (limi vna grangraiia^ 
del Signore » che egli la sferzi per iftradaria nella vitu 
dellofferuanza Religiofa perlaluce della fua anima^ ^ 
e perche viua più contenca nella Religione > e nello 
ftaro^al cjualc e ftam chiamata . i .M. 

7 Finalmente procuri ogni Canonica, e Conucr*, 
fai diofleruareleCoflituzioni, e firicordi di éfferc^ 
Rcligiofa > che vuol dire legata con Dioi il quale de- 
ue eflere fedelmente fcruito nelle cofè , che coman- 
da . E Tempre farà grande la retribuzioneje la merce- 
de , che gli darà Dio tutto Pietà> e tutto Bontà, come 
giuftiflìmo Giudice > così larghiflimo Rimuneratore. 

F O R M O L A 

Della Profcfsionc . 

A dì ^.VM mefc dcirAnno ^. In K^ma • 

IO D. N. nel fecolo chiamata N.figlluola di N.K. 
fòVoto, profeffoj e prometto auOnnipotcntc- 
Dio , alla Beata fempre Vergine Maria, à Santo Ago- 
flino , e à tutti i Santi , e à Voi N- N. che in vece , 
in nome deirEminentilTimo, e RcuerendiflTimo Si- 
gnor N. N. Cardinale Vicario in Roma , del Santi (- 
limo Noftro Signore Papa N. N., e deTuoiSuccef- 
forii e à Voi Reuerenda Madre D. N. Abbadefla di 
quefio Monaflerlo xiello Spirito Santo di Roma, o 
à tutte le voRre Succeflbre Canonicamente elette^ > 
e viuenti . Vbbidicnza > Pouertà , e Caftità , e viuerc 
. • in 
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in commune fenza Proprietà glu/la la formi dclbu 
Prcfcntc Coftituzìone di qucfto Monafterio in per- 
petua Claufura fino alla morte fecondo la Regola del 
Fadrc Noftro Santo Agoftino • 

Io N.N. hò fottofcritto $ IettOiedi.propria boc* 
ca hò pronuntiato • 




IL FINE. 
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